
Giornale Quotidiano· Sped. in abb. posto . Gruppo 1/70· Anno III . N. 254 . Sabato 2 novembre 1974 

SABATO 
2 
NOVEMBRE 
1974 

Lire 100 

Sil-enzio e imbarazzo del regime sull'arre- CONTR.OLE SITUAZIONI 
.' . DI CONTRABBANDO 

sto di Miceli. Moro prosegue i colloqui Moro prende tempo, e annuncia una 
trattati.va lunga. Questo tempo è pie
no di appuntamenti, di minacce, di ma
novre. le voci golpiste sono ormai 're-

L'arresto del generale Mi'celi SI e 
messo di traverso, fin dalle prime bat
tute, a,1 paziente e deliberatamente 
lungo lavoro di K consultazione" con 
cui Moro si è accinto a ritessere la 
trama del Centro-sinistra nel suo spi
rito ori9ina·rio. Un lavoro che si pro
spetta tutt'altro che sempli'ce e, co
me è possibi,le vedere, denso di 'inco-

. gnite e di colpi di scena. 
Ieri sono stati consultati, alla Far

nesina, i segretari di tutti i pa'r-titi; 
tra le cose degne di essere registra
te, oltre a una non pr89iudiziale indi
sponibilità del PSDI ad un monocolo
re democristiano di «centro sinistra», 
segno evidente che la pattuglia socia'l
democratica non è affatto intenziona
ta a saltar giù dal oar·ro governativo, 
se esso si rimetterà in ma'rcia, c'è 
una dic'hiarazione di Berlinguer ohe in
siste sul fatto che le manovre per 
arrtvare alle elezioni anticipate vanno 
corrsiderate tutt'altro che sventate e, 
infine, una dicbiarazione di Fanfani di 
una virulenza anticomunista che non 
si era più sentita dai g'iorni gloriosi 
che precedettero il 12 maggio. Fan
fani si sente evidentemente 1nvestito 
da una nuova missione stori-oa: qùel
la di 'Colmare di anticomuni'smo visce
rale i'l vuoto ch~ la cahdidatura go
vernativa di Moro sembra aver lascia
to a destra. Tra le 'Cose dette dal se
gretario democristiano, una graziosa 
concessione, che la candidatura di 
Moro non poteva più procras,tinare, 
come la ' DC ha 'illVece fatto fino a 
ieri: un pronunciamento sulle eIezio
ni amministrative "siamo favorevoli 
- ha detto Fanfani - alla indizione 
n~i termini di legge delle ,lezioni re
gionali e amministrative del 1975 ". 

Oggi è stata la volta dei ministri 
finanziari e dei «tecniC'i ": ha aperto 
la sfilata Colombo, ohe per conto di 
tutti q-uelli 'Che l'avrebbero seguito in 
giornata, ha invocato nuovi e pesanti 
sacrifici, distribuiti, beninteso, equa
mente tra tutti gli italiani. Si tratta di 
un tema che d'altronde aveva già tro
vato ampio spazio nella inizia,le di
chiarazione di accettazi()ne rilasciata 
da Moro e a cui, in ultima analilSi, -si 
r.iooce tutto ciò che la scienza ·bor
ghese sa offrire oggi all'arte de'I go
vemo in campo economico: una teo
r·ia del CI sacrirfrcio ". 

Dopo Colombo, sono stati c accom
'pagllati » alle consultazioni della Far
nesina, Carli e Giolitti: i,1 primo non 
ha rilasciato dichiarazioni, il secon
do 'non ha detto nulla di importante. 

Domani sarà la volta de'Ile .. perso
nalità »; una categoria 'in cui sono sta-

ti inclusi Saragat e Gronchi, e che co
munque offrilranno a Moro il destro di 
allungare, anche con il prowido aiuto 
'delle ·festività, la catena delle sue 
consultazioni. Di Saragat si d'ice elle 
Moro lo vedrebbe b-ene come suo suc
cessore al ministero degli Esteri, non 
come membro del'la delega:z1one so
cialdemO'cratica, di .cui non ci sono le 
condizioni .per l)na 'Part~ipazione go
vernativa, ma a titolo 'individuale: que
sto permetterebbe a !Moro di offrire 
ai padro."i di oltre oceano un sicuro 
affidamento atlantico, senza per que
st{) lasciare trqppo spazio al,le 'intem
peranze tanassiane. Oggi d'a-Itronde 
va r99i'strato anche un lungo articolo 
del segretario socialdemocratico Or
landi, che, tra mille e cornorti Cl di
stingu'o", cerca di scaTli'Care intera
mente sul PSI la responsabilità della 
mancata 'ricostituzione del centro-si
nistra e. 'Per questa vi'a, di rimontare 
la posizione di isolamento in cui il 
suo partito rischiava di cacciarsi defi
nitivamente. 

«Fortuita" coinddenza vuole che lo 
arrivo lin Ita·lia del segretar·io di sta
to 'USA faccia sì che aO'cne il boi'a 
Kisslnger venga ' fnclLfso nella lista 
delle" personalità che Moro avrà oc
casione' di incontrare nei prossimi 
giorni. Che questa Cl consultazione lO 

awenga, per Moro, nel'le ves~i di mi
nistro d89li esteri del governo che 
muore, è non di preSidente di quello 
C'he nasce - o dovrebbe nascere -
è una pura sottigliezza di protocollo. 
Fatto sta che, di tutti i colloqui, qu~
sto è indubbiamente quello centrale, 
'il 'Che 'spiega a sufficienza 'Ia tattica 
di JMoro di perdere tempo almeno fi
no al 5, e anche la disponibi'lità di 
tutti i suoi interlocutori a non sbi,lan
ciarsi 'in dichiarazioni affrettate prima 
di allora. Se pensitamo alla stretta 
connessione temporale tra il viaggio 
di Leone a Washington e la sortita di 
Ta-nassi che aprì. ·Ia cris'i di governo, 
non si può dare torto a chi ·t1itiene ohe 
il viaggio di Ki'ssinger a Roma non 
maO'cherà di avere datmorose conse
guenze, e si regola di conS89uenza. 

Sul piano della cronaca, c'è infine 
da regi'strare l'assoluto silenzio di tut
ti gl'i uomini politici, e soprattutto di 
quelli democristiani, per altri versi 
così loquaci, sull'arresto del generale 
Miceli, che si accompagna all'allarma
ta e gelida accoglienza che la notizia 
ha avuto SU'lIa stampa borghese. 1\ 
cerino che i nostri governa n1:'i hanno 
continuato a passarsi l'un l"altro nel 
tentativo di non scottarsi le mani è 
ormai diventato un candelotto di di
namite. 

Maftdato di cattura per il responsabile della sicurezza dello stato. 
Per ora si è ricoverato all'ospedale militare Celio. Secondo il re· 
ferto medico è affetto da ... raffreddore 

gistrate ufficiaJmente in tutti gli am
bienti politici e sugli organi di s·tam
pa, mescolando intenzioni reali, ricat
ti, éoncorrenze, int>righi. 1/ capo del 
SID, Miceli, finisce sacrosantamente 
colpito da un mandato di cattura, ma 
trova modo, con una 'Connivenza scan
dalosa, di rifugiarsi all'ospedale mi
litare del Celio., invece che in galera 
a Padova. 1/ fermento delle gerarchie 
militari è altissiomo, le manovre nefle 
forze armate Ininterrotte. Cfircolano 
/e n9tizie «informate lO sugli a/ti gra
di; il tale si cfefila, il tal altro garan
tisce /f! fedeltà, il tar aUro ancora 
promette che re Forze ' armate sono 
pronte a ristabilire {'ardine, se la si
tuazione lo -richiedesse, e via dicen
do. Accanto all'eventualità della for
maz,;one del governo, enorme è l'at
tenzione alla composiiione del m;'ni
stero. Chi andrà alla Difesa? I mili
tari, si dice, chiedono la testa di An
dreotti; la DC, si dice, è fa·vorevole 
a un "avvicendamento,.; le ali demo
cratiche identHicano con la perma
nenza di Andreotti la possibifltà che 
la « correzio.ne " del SID non venga in
sabbiata; da destra si chiede a gran 
voce 'Tanassi; le ambizioni di Piccoli 
sonò ti,ltt'altro che sopite, anche, se 
a . mooerarle valgono 'le informaziorii 
gravissime, ,su! suo. - con'to -- elen· 
Date, nefta parte «segreta del -fa
moso ddssier del SID. Si ha la sensa
zione che ; «tempi lunghi lO di Mo
ro aspettino qualcosa, una verifica 
nel/a situazione d; questi giorni, nel
la decantazione detl'intrico di pres
sioni che si aggrovigliano intorno al
le questioni defle forze armate, defla 
politica estera, delle manaÌlre sullo 
"ordine pubblJco lO. 1/ 5 viene, Kissin 
ger, e l'appuntamento già fissato nel 

. calendario -di Moro è un'alt,ra tappa 
precisa e influente del!a trattativa di 
governo. Intanto, su queste giornate 
di ponte, pesano in ' modo ormai in
sostenibile ricatti e minacce inaudi-

• • 
Il SID è il 
di tutte le 

cuore 
trame reazionarie 

1\ serviZIO istituzionalmente prepo
sto alla tutela della sicurezza nazio
nale è la massima centra)le della pro
vocazione di stato. Le gesta del SID 
sono da sempre quelle del·la strategia 
della S'trage, la sua organizzazione 
coincide con l'organizzazione della 
eversione e dei comp'lotti contro la 
democrazia in Italia. L'associazione 

di coll89amento" e al verti·ce attra
verso i capi diffusi in varie località, 
con varie denominazioni, .. .finanziati 
per fomentare disordi!J1!i, commettere 
attentati, svolgere attività inti-m'idato
rie e violente ... organizzando gruppi 
fianchegg,atori, predisponendo un pro
prio servizio rmormativo, approntando 
gerarchie parallele militari e civili... ». 

OPERAI, SOLDATI, .STUDENTI 
CONTRO LA VENUTA DI ' KISSINGER 

politico-oriminale convenzionalmente 
nota come «Rosa dei venti» è una 
creatura del SID, plaSimata dal SID e 
dal SID gestita come punto d'accumu
lazione del golpismo nazionale. Gli 
ambienti del terrore nero e bianco, i 
traditori che dagli alti coma'ndi delle 
forze armate non hanno mai cessato 
'Cii preparare ti pronunciamento rea
zionar.io e i·1 massacro, han.no trovato 
ne'I servizio segreto della Di·fesa non 
la complicità delle copertture e l'omer
tà passiva, ma una forza moltiplica
trice, il centro delle decisioni opera
tive, la le9ittimaZione e il credito per 
'Ia diffusione de'l proprio pr09ramma 
fascista. 

L'arresto del generale Mi'celi per 
cospirazione pO'litica mediante asso
ciazione è tutto questo. Non ropera
zione che asporta « il focolaio d'infe
zione " , ma l'emblema di una cancre
na vasta quanto il sistema di potere 
democris1iano e i suoi corpi separati. 

L'arresto è awenuto al'le 19,45 al pa
lazzo di giustizia romano, al termine 
di un nuovo 'interrogatorio aisposto 
dagli inquirenti 'Iocali nel corso del 
quale era stato 'notificato l'ordine del 
giudice padovano ai magistrati e al
l'imputato. Ad aspettare Miceli c'era 
un uffic'iale superiore della sua arma, 
come si conviene a 'Un cospiratore del 
suo rango. Anche oggi operai, solda1:'i, studen

ti, insegnanti, ci hanno natto arrivare 
mozioni e prese di posizione contro 
la venuta di Kissinger in Italia il 5 no
vembre, per l'usoita delPltal'ia dalla 
Nato, per la messa fuori legge del 
MSI, per l'organizzazione democratica 
dei soldati. 

Alla assemblea aperta che si è te
nuta il 30 ottobre a.la Coffler di Ro
vereto, in lotta il coordinamento de
gli studenti ha presentato una mozio
ne che, su questi temi, ohiede agili 
operai e alle loro organizzazioni di 
essere presenti con tutta la loro forza 
nel'ia giornata di lotta del 5 novembre 
e chiede a tutte le forze democrati
che di prendere i'niziative per 1mped'i
re la parola al boia Almirante che vor
rebbe venire a Rovereto. Alla richie
sta hanno aderito i consigl'i di fab
brica ATI, Volanti , Oampomariio, ELV, 
Alpe, Pirell,i, Nastrificio, Nori-ller, Pro-

ra, Nascivera, il Soccorso Rosso e la 
associazione giuristi democratici, ol
tre a 'lotta Continua e ai Circoli Ot
tobre. 

A Roma il coordinamento dei solda· 
ti democratici, delegati delle più im
portanti caserme (1° H9t. GdS Auto
reparto GdS; reparto GdS ... Btg genio 
·e Rtg. Trs. GdS; 2° Autogruppo, 10° 
Autogruppo; Stela, SMECA, PONZIO, 
Trasmissioni, Genio, Fanteria; Ca-ser
me Macao Montezemolo, 'legnano), 
riunito in assemblea il 30 ottobre, ha 
indetto una settimana di mdbilitazio
ne e di agitazione dentro e fuori le 
caserme 'ricordando la partecipazione 
dei soldati atlle manifestazioni operaie 
a Roma e ribadeO'do l'impegno per im
pedire qualsiasi uso antidemocratico 
del'l'esercito: «la mozione di adesio
ne dei soldati allo sciopero generale 
del 24 luglio, letta al Colosseo davan
ti a 30.000 operai, ,la protesta antifa-

scista del minuto di siienzio dei sol
dati delle Trasmissioni della Cecchi
gnola dopo la strage di Bologna, la 
partecipaiione di 200 soldati in divisa 
a'lIa manifestazione Rell'anniversario 
del golpe in Cile, la nostra mobilita
zione di oggi, dimostrano la possibi-

, lità di uscire dall'isolamento e di sven
tare le manovre reazionarie insieme 
allia lotta e alla mobilitazione antifa
scista delle masse ". 

I soldati democratici delle caserme 
di Firenze, dopo la diffus'ione di un 
volantino interno, hanno presentato ai 
consigli di fabbrica una denuncia dei 
progetti -golpisti e del ruolo della NA
TO nel nostro paese. 

I Co1lettivi Politici Studenteschi Bo
mani, proclamando lo sciopero gene
rale degli studenti e la manifestazione 
che da piazza Esedra andrà alla FAO, 
hanno ricordato che la venuta di Kis-

(Continua a pago 4) 

\I mandato con il quale il giudlce 
Tam'burino ha reso eseoutiva la cattu
ra del'I'ex ca'Po del sm, motiva il prov
vedimento senza precedenti con que
ste parole gravissime: « Per aver pro-o . 
mosso, costituito e organizzato in con
corso con altre persone un'associazio
ne segret·a di mi'litari e civili mirante 
a provocare un'insurrezione armata e, 
quale conseguenza di ciò, un illegale 
mutamento della cos1ituzione dello 
stato e della forma di governo attra
vel'so l'intervento ... delle forze arma
te e servendosi di vari gruppi armati 
e a struttura gerarchica (Camn, Gersì , 
Rosa dei vent'i, Giustizieri d'lta'lia, 
ecc.) collegati alla base da a ufficia'li 

ti generale doveva essere otrçldotto 
nel carcere padovano, ma il viaggio è 
stato subito interrotto: era intervenu
ta una tempestiva "crisi cardiaca" 
dell'imputato. >La manovra di 'Miceli è 
andata in porto. Invece -che nelle cel
Ie del carcere giudiziario, è finito al
l'ospedale militare Celio, confortato 
dalla sol'lecitudine dei coll89hi in ca
mice bianco. S'oè parlato a lungo di 
«gravissimo collasso" e addirittura 
d'infarto, ma oggi è venuta fuori una 
verità che i commilitooi del Celio non 
si -sonO evi'dentemente ·sentiti di ma
nipolare nel rapporto reso a Tambu
rino: Miceli gode ottima salute, il suo 
infarto era l'ultima truffa. Nel referto 
c'è 'scr.itto che soffre di uno « stato di 
'choc psicoemotivo.. (oioè di sacro
sa-nta paura, che ma'l si addice a un 
ufficiale del suo rango) e che è affet-

(Continua a pago 4) 

ti. Anche qui, val la pena di ri.fe
rire chiarameme le «voci» che rim
balzano da un capo all'af.N-o dello 
schieramento poritico, e che esigono 
una giustificazione da chi la può e 
la deve dare. Sj annunciano attentati, 
da attribuire alla sinIstra, in coinci
denza con la giornata del/e forze a-r
mate, il 4 novembre, indlcandone ad
dirittura gli obiettivi - centri o mo
numenti milita-ri -; si annunciano 
« provocazioni" nelle man;lestazioni 
del 5 novembre. Da dove vengono 
queste voci? Se provengono, come 
è probabile, e come qualcuno dice, 
da ambienti ministeriali, allora il pri
mo dovere di chi le raccoglie è di e
sigere che ne sia resa pubblica /a 
fonte, che siano resi noti i nomi delle 
«forze reazionarie lO che agiscono in 
questa direzione, che ne sia str.onca
ta /'iniziativa. Ma tuHo ciò non aVovie
ne: non solo. Ma il PCI, per bocca dei 
suoi dirigenti, raccoglie e ripe
te queste voci, senza indicarne l'ori
gine, e promuoverrdo una denuncia 
preventiva della "cosiddetta sinistra 
extraparlamentare lO - come ha fatto 
l'altro ieri in una apposita conferen
za stampa Cossutta - che eqUivale, 
puramente e semplicemente, a dare 
una copertura e a spianare /a strada 
a qualunque forza reazionaria che ab
bia in animo di perseguire la pJ:ovoc,a
zione contro il movimento. I d"rfgenti 
del PCI che compiono questa spelta 
hanno perduto la testa-? O da qU§lle 
calcolo sono mossi? Per la loro in
credibile volontà settaria, a Roma, il 
5 novembre, non ci sarà una mani.fe
stazione unitaria della sinistra contro 
/'imperialismo, bensì, i diriganU del 
PCI a parlare in una piazza del Po
polo nella quale, come hanno espli
citamente dichiarato, «non saranno 
tollerati estranei,.; il PSI in un tea
tro a fare un comizio ar suo udito
rio; la sinistra rivoluzionaria a tene
re una propria manifestazione. Che 
cosa giustifica uno atteggiamento s;' 
mi/e? la paLNa delle provocazioni? Ma 
è proprio ques-ta linea di divisione e 
di rottLNa a favori're, politicamente e 
materialmente, le velleità di provo
cazione. E alfora? Dalla or;ginaria con
vocazione de {{a manifestazione del 5 
in poi, i dir;genti del PCI hanno mo
mento dietro momento percorso una 
ritirata po{itica, fino a una chiusura 
settaria senza precedenti per la sua 
miopia, accumulando le precisazioni 
sul carat-tef're della manifestazione 
(<< non contestiamo if diritto di Kis
singer a venire lO, <C non ce ('abbiamo 
con gli USA o ~con la- NATO,. ecc.; fi
no a cambiare completamente i con
tenuti, come a Fi-renze, dove Kissin
ger è scomparso, ed è rimasta solo 
/a crisi di governo e la campagna con
f.ro le elezioni anticipate, come ·se 
Kissinger non c'entrasse), vietando 
d'autorità l'adesione defla FOCI allo 
sciopero defle scuole del 5, annun
ciando {'esclusione fisica dalla piaz
za di ogni altra componente 'Politi-
ca, arrivando addirittura, a quanto pa
re, a mettere jn forse l'opportunità 
di mantenere la manifestazione ... Se 
questo è il rIsultato delle manavre di 
provocazione reazionaria, non si può 
che denunçiarne il signi,ficato di ce
dimento e di divisione. Qual è l'ordi
ne ohe i drrigeqtf- del PCI intendono 
garantire? Queflo che garantisce a 
Kissinger che i 'Proletari e gli antifa
scisti itafiani si chiudono in casa per 
ventiquattrore mentre ir segretario 
di stato sistema /e loro cose? Non 
occorrono altri commenti a una Unea 
come questa, che cerca evidentemen
te, tra l'a/tro, di spezzare fis;camen
te ogni .,apporto unitario, afta ba-se, 
t.ra i militanti della s;nistra, di diso
rientar/i; di contrapporfi. E' un obietti
vo che dev'essere sventato, at'traver
so la !più tenace e intefligente azione 
di chiarHicazione e di confronto t·ra 
le masse, che raccolga tutti i temi 
della mobilitazione sociale, politica e 
internazionalista del ;proletariato. Bi
sogna impedire con ogni energia che 
il ricatto reazionario venga rivolto 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

La seconda fase L'autoriduzione rafforza 
degli scioperi dappertutto l'unità proletaria 
per la 
contingenza 

Si è chiusa giovedì, con gli sciope· 
ri di 4 ore di Taranto e Monfalcone, la 
seconda fase delle agitazioni artico
late decise dal sindacato nel corso 
della vertenza sulla contingenza, le 
pensioni e l'occupazione aperta con 
la confindustria. 

Ovunque :iI confronto con lo sciope
ro precedente del 17 ottobre ha di
mostrato una maggiore estensione 
della partecipazione agli scioperi an
che se le forme di lotta scelte dal 
sindacato hanno contribuito a Irmita
re l'adesione ai cortei. Ancora una 
volta il monte ore è stato di fatto 
ridotJto a, 'quattro, uUI'izzando le re
stanti due per a'S'5emblee di fabbri
ca o attivi di zona, La partecppazione 
l1Jassjccta degli studenti ai cortei di 
zofla ha permesso in molti casi (es. 
Roma) di trasfonmare quest,i concen
tramenti, che si 'volevano limitati e 
settoriali, in . vere e proprie tribune 
da cui numerose avanguardie studen
tesohe hanno esposto agli operai il 
proprio programma di lotta e hanno 
lanciato le loro parole d'ordine con
tro la venuta di Kissinger, le trame 

\ golpiste e la DC ri'Presi e diffusi in 
rutti i cortei. 

J.n realtà uno dei motiVi che hanno 
frenato la ,partecfipazione ai cortei è 
la .f.umosità e inadeguatezza delle pro
poste sindacati in tema di contingen
za, pensioni e dNesa de!/'occupazio
ne; ben altro peso hanno oggi nello 
sviluppo e nel rafforzamento delle 
moblfitazioni gli obiettivi che gli stu
denti e i soldati da una parte, e la 
mobNitazioneproletaria dal/'altra sul
J'occu,pazione delle case e sull'auto
riduzione hanno espresso come prio
ritari in questa fase anche sul piano 
delle conquiste materiali. 1/ .fatto ohe 
riprenda forza oggi il movfimento dei 
pendolari e che le parole d'ordine de
gli studenti assieme al/e mozioni dei 
soldati democratici trovino sempre 
maggiore s.pa~jo nelle manilfestazioni 
oper.aie ne sono la più valida confer
ma. 

Altrove, la volontà di tenere divisi 
settori di classe operaia ,particolar
mente combattivi in questa fase dal 
resto dei lavoratori, come a Mestre 
con i chimici, non è r~uscitaad evi
tare che in piazza ci losse.ro migliaia 
di ,persone e che ,fossero gli operai 
metafmecacnici a prendere la testa 
del corteo. A Torino la gi'Ornata di lot
ta di ieri, confermando le notevofi 
percentuali di sciopero 11elle fabbri
che, a partire da quelle che aveva-no 
programmato le otto ore, non ha tro
vato, safivo che in qualche zona, una 
espressione adeguata alla forza ope
raia, ma ha ·rivestito un'importanza 
generale per aver messo al centro 
della parf.ecipazione proletaria temi 
come quello dell' autoriduzione o del
l'occupazione delle case a cui in que
sta fase guardano i Iproletari di tutta 
Italia. 

Nel sud in particolare la riuscita 
degli ·sc;operi e delle manHeSitazi'oni 
a Palermo, Catania e Taranto ha 'ri- I 

proposto con forza la centralità delle 
parole d'ordine operaie sul governo 
e sulle manovre golpiste, assieme al
la neçessità di una lotta ad oltranza 
contro la cassa int-egrazione e la di
soccupazione ormai estesissima. A 
Napoli invece si è assistito al più 
grave cedimento sindacale sul pia
no della programmazione degli ·scio
peri, in quanto dopo la manHestazio
ne centrale del 17. si è deciso di uti
lizzare questo monte·ore esclusiva
mente per assemblee che preparino 
il nuovo sciopero generale dell'8 no
vembre. 

A ePrte questo .furto di ore, è chia
ro che tutte le attese operaie sono 
concentrate su ·questa data 'Che ve
drà di nuovo una mobilitazione gene
rale nazionale di 4 ore dopo l'atteg
giamento provocatorio delle organiz
zaziçni padronali ' ne" corso degli ul
timi incontri. 

Dopo /e esperienze di questi gior
ni . però. emerge sempre più netta
mente la volontà di arrivare a uno 
sciopero più consistente, di almeno 
otto ore che consenta non solo un 
blocco veramente generale di tutte 
le attività, ·ma anche l'effettuazione · 
di mànifestazio'ni plebiù;itari.e che 
raccolgano la volontà enorme di lot
to e di : partecipazione ' che anche gli 
scioperi hanno evMenziato. Di fron
te a questa tendenza la UISBA e là 
FISBA 'hanno deciso di· non aderi-re 
a questo sciopero, spingendo anco
ra più avanti il ricatto scissionista 
e tentando di tagliare .fuori j braccian
ti da queste manifestazioni. 

CUNEO 
Lunedì 4 novembre ore 21 al 

Teatro ToseUiil Circolo Pinelli 
organizza uno spettacolo deHa 
Comuna Haires «Water Closed 
(la tol1tura) » spettacolo-denun
eia contro le dittature militari. 

A Napoli e a Torfno l'organizzazione per la raccolta delle bollette si estende a un ritmo 
eccezionale. 

AI rione ,Ascarell i -€l i'niziata 'la lot
ta per l'autoriduzione . Lunedì molti 
proletari si sono presentati a!ll 'uffido 
postale della zona effettuando il pa
gamento delle bo'llette del:la luce al 
50 per cento. Nel quartiere, per I·e 
strade, le donne parlavano della lot
ta ·che stavano conducendo, coinvol· 
gendo molte altre 'Che, si informava
·no su come fare esattamente ad au
tori:du-rre le proprie bol'lette. All'in
gresso Idell"uMici{) :pO'sta'le, i -compa
gni del -comitato politico dei quartie
ri Luzzatti-Ascarell i, ,C'he stanno pro
pagadando ed organizzando I '.autoridu
zione da settembre avevano a.ffisso 
un mani,festo sui motivi politi!Ci della 
,lotta. 

·Pure nei quartier'i spagnoli, a Mon
,teca'lvario e S. Ferdinando, si sono 
cominciate a raccogliere 12Q bol;lette 
,da quattro strade idella zona. :La mc
'colta Idelle hollette e ·l'iniziativa con
ereta delila 'riduzione dell'importo da 
pagare al 50 per cento ha ·alle spalle 
un ·ca.pilliare lavoro di propaganda sul 
signifi,cato di questa ·forma di lotta 
e di organizzazione -di delegati di pa
lazzo o di vicolo in comitati stabil·i. 
Conteporaneamente a queste due si
tuaz.ioni, il d'is;corso dell'autori:d,uzi'O
ne si :è allargarto a macchia d'oIlioin 
molte a'lltre zone di INapoli: a ma
terdei, a montesanto, a Secondiglia
no dove i compagni dei centri di 
quartiere ha'nno ·fatto una mostra sul
·l'audO'riduzione e 'un'assemblea coni 
consigli di fabbri·ca, in oui il consi
gliodella Sperry :Sud iSi è detto di
'sponibile ad apporre i'I proprio Hm
Ibro dietro i moduli d,i, pagamento; 
nella zona Flegrea, dove la Selenla 
'Ohe più volte si era pronunciata pe'r 
l'autoriduzione negli attivi di zona e 
attraver'so mozioni alle \Confederazio
ni si,l1dacali, ·è H !cent'cro rpropulsore 
dell'iniziativa; a Marigliano, a Pomi
gli'ano e a Sci'soiano, dove si sono te
nute assembllee tr.a bratccianti e conta
din'i delle mas-seri·e, con l'appoggio 
di 'un caipolega; aPorti·ci, ,nelile zone 

proletarie di Vico NasU e V ico Casa
conte, la -cui iniziativa gravita sulla 
« Fiore,,; a PonticelH, nel quartiere 
loci's, dove ilcoil1itato Idi quartiere 
che dirige l'oocupazione d·elle case, 
sta organizza'nJCio l'autoriduzione tra le 
famiglie occupanti e quel,le del rione; 
ad 'Er:calano, dove il lavoro di propa
ganda-ra'c'col,ta di firme ed assemblee 
di caseggiato - è già molto avanti. 

La rapidità con la 'quale questa 'ini
ziativa si sta sviluppando non è solo 
il segno del·la tensione che cresce 
per l'aumento dei prezzi e il peggio
ramento continuo dell'ivello di V'ita dei 
proletari, ma 'anohe di una volontà 
preci'sa di scontrarsi c·on i progetti 
padronali s'u un programma di lotta 
generale, del quale il riHuto degli au
menti e la diminuzi{)ne delle tariffe 
attraverso l'autoriduzione è solo uno 
de'i punti. Non a caso l'organizzazione 
concreta di questo obi'ettivo, se è par
tita prima dai qua'rtieri, dalle zone 
prD'letarie, quelle stesse che hanno 
avuto la capacità di dare una risposta 
immedi,ata agli aumenti del pane e del
la pasta, ha preso il via dalle fabbri
che, dallo scontro aperto tra operai 
e vetrici sindacali all'interno degli at
tivi di zona, dalle parole -d'ordine lan
ciate innanz'it,utto da.l(a dasse ope
Taia negli ultimi cortei. 

Il sindacato ha usato ,la tecnica del 
rinvio, adducendo a pretesto da un 
lato l'impreparazione delle strutture 
sindacali, dall'altro le presunte diffi
coltà dell'E'NEL, «costretta" addirit
tura a ridurre l'erogazione di energia 
elettrica nel sud. 'Un discorso che gli 
operai, a cominciare da quelli del
l'ENEL, hanno roves'ciato, dichiarando 
che i proletari non sono disposti a 
sopportare gli aumenti per i padroni 
che pagano 8 lire al kw e per le 
scelte produttive dell'ente elettr ico, 
totalmente subordinate agli interessi 
dei gross'i petrolieri come Monti. Co
sì, .autonomamente, il IC.d.E del
l'Olivetti di Marcianise si è impegna
to a prendere contatti per l'autoridu-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
- PERIODO 1/10 - 31/10 

sede di Venezia: 
Nucleo insegnanti 2.550: Sez. Mar

ghera Mestre: 61.745, Marilena assi
curazioni Generali 10.000, Francesco 
operaio Irom 3.000; Sez. Oriago: 
11.300: Sez. Venezia: Raccolti ad Ar
chitettura 34.000. 
Sede di Treviso: 

Nucleo pid 17° Rgt_ Art. contraerea 
istrana ' 20.500, Raccolti da simpatiz· 
zanti 7.000, Manuela 10.000. 
Sede di Trieste: 

Rdec Prapor 10.000, Mauro 5.000, 
Anna 1.000, Giorgio e Loredana 8.500, 
Bruno 20.000. 
Sede di Mantova: 

Bicio 6.000; Sez. Castelmassa 28 
mila 500: I compagni 40.000: Romeo 
della OM 10.000; Guido Dax 2.000: 
Cristina Cgil 5.600, CPS 1.500. 
Sede di Roma: 

Sez. S. Basi'lio cc Fabri:zio Ceruso »: 
Lavoratori Selenia: Flavio 1.000, Mor
ditti 1.000, Renato 1.000, Donato 5.000, 
Claudio 1.000, Fani 1.000, Pelle 5.000: 
CPS Orazio 5.300, Centro professiona
le (C F. Santi» 2.800, Un compagno dèl 
PCI 5.000; Sez. Università 6.000, Mau
rizio G., elettrQmeccanico 5.000: Sez. 
Tufello: Due compagni 10.000, CPS 
Sperimentale 8.200: Sez. sindacale 
Itis Giovanni XXIII 11.500, Un operaio 
Sip 10.000: Compagni dell'Appio Tu
scolano: Lella 10.500, Sandro PCI mit
le, Annamaria 1.000, Massimo 1.000, 
Otaner 500, Mina 1.000, Pina e Rober
to 2.000: Sez. Roma nord: Compagni 
Osteria Melotti 31.000, Due operai 
Fiat Grottarossa 2.000: Sez. Primaval
le: Collettivo Castelnuovo 5.000, Com
pagni Enpas 8.000: Sez. Cinecittà: Fi
lippo 10.000; Sez. Casalbertone: Nu
cleo Torpignattara 10.000; Rosa 3.000. 
Sede di Seravezza: 

Sez. Forte dei Marmi: Roberto 9 
mila; Sez. Pietrasanta: .Vendendo il 
giornale 13.500. 
Sede ·di Catania: . 

Tano 14.000. 
Sede di Palermo: 

Sez. Acquasanta 22.500, Raccolti al 
convegno delle commissioni femmini· 
li 16.000. 
Sede di Montesantangelo: Matteo R. 
1.150, Donata 100, Matteo S. 1.000, 
Franco 4.000, Lino 500, Mario del Ma
gistrale 500, Tonino insegnante 1.000, 
Matteo M. 500, Antonio insegnante 
500, Roberto 600, Paolo insegnante 
1.500, Celeste insegnante 1.000. 
Sede di Forlì: 

I compagni 32.000, Un dottore 10 
mila, Teresa e Angelo 5.000: Sez. S. 
Sofia 5.000, Nucleo S. Pietro in ba· 
gno 40.000. 
Sede di Cattolica: 5.000. 

Sede di Crema: 
I compagni di Casalmaggiore 10.500. 

Sede di Cecina: 40.000. 
Sede di Piombino: 

Un gruppo di simpatizzanti di S. 
VincenzO' 25.000. 
Sede di Piac{enza: 50.000. 
Sede di Macerata: 30.000. 
Sede di Fermo: 7.000. 
Sede di Campobasso: 

I compagni del Basso Molise 18.500. 
Compagni e simpatizzanti di Palestri· 
na 14.000. 
Sede di Modena: 

Compagni di Nonantola 11.000, Nu· 
eleo Tassoni 3.700, M.S. Guerini 4.000, 
Vendendo il giornale dei pi'd 1.500, 
Raccolti al Corni 2.000, OPS Muratori 
4.200, Colletta 5.000, Raccolti a Medi· 
cina 30.000, Raccolti in sede 28.500. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Miguel Enriquez 7.000; Sez. 
Osio 7.000; Sez. Valseriana: Operaio 
Tav~lini 3.000: Sez. Valbrembana 20 
mila. 
Sede di Novara: 

Isabella 10.000, Michelina 1.000, Da· 
niele 500, Raccolti all'intercollettivo 

·1.800, Operaio Fiat 500, Francesco 
700, Gianni 5.000, Nello 10.000, Papa 
2.000, Nucleo MO'ntedison 5.500. 
Sede di Milano: 

CPS Verri 2.500; Puppo, Maria e 
Rosalia 3.000; CPS Medi'cina 13.000; 
Aldo e Nella 15.000. 
Sede di Udine: 

I soldati del 1140 TricesimO' 7.000; 
vendendo il giornale dei soldati a Udi
ne, Cividale, Gemona, ChiusofO'rte, 
Pontebba, Tarvisio, Palmanova, Mania
go, VelTazzone 33.750. 
Sede di Fit"enze: 

Raccolti da Carlo all'assemblea dei 
delegati 10.000; Guido 5.000. 
Sede di Napoli: 

Ciro 1.900; VI Itis 5.500; Enzo C. 
2.000; compagno PCI 10.000; Sez. 
MontesantO': collettivo insegnanti 3 
mila, un compagno 1.000, T. neolau· 
reata 20.000, i compagni deJl.a mensa 
16.800, IV Liceo scientifico 3.000; Sez. 
Portici: Biancaneve 3.000, Rosaria 2 
mila, Liceo scientifico 5.350, raccol· 
ti da Carlo 6.000, i compagni 2.000; 
Sez. PomiglianO': i compagni di Volla 
8.000: Sez. Bagnoli: nucleo insegnan
ti 7.000, raccolti in V elementare 
3.600, raccolti all'ltalsider: Salvatore 
E. 2.000, Salv·atore G. 800, Tonino A. 
2.000, Gennaro I. 500, Salvatore C. 
500, Vincenzo R. 1.000, Mario C. 200, 
Salvatore F. 700, Luciano G. 500, Lui· 
gi 500, Salvatore P. 500, Tonino C. 
300; Mario o' fravecatore 500, Ciro 
o' pulliere 200, Musella 200, Mario 
o' giurnalista 100, Rafaele o' macel· 

zione con tutte le fabbr iche del ca
sertano, una decina di consigli di 
fabbrica della zona industriale s'i so
no riuniti tra di loro, inviando mo
zioni alle confederazioni ; all'Alfasud, 
nel giro di pochissimi giorni si sono 
raccolte oltre duemila firme. 

TORINO, 1 - La lotta per l'auto
riduzione delle tariffe elettriche s'i 
va estendendo ogni giorno che passa, 
per numero di zone coinvolte e capil
larità di org·anizzazione, i dati ufficia
li vedevano all' inizio della settima
na 37000 bollette autoridotte, invia
te soprattutto da Torino, ma non 
mancano, anzi sono numerosi , i con
ti correnti che provengono da Ales
sandria, Novara, .cuneO', le firme di 

. utenti c'he si impegnano alla autori
duzione sono un po' 'Più di 54.000 
per quanto riguarda l'ENSL, e '1-2000 
per quanto riguarda l'azienda elettri
ca municipale. 

Assai significativo, dunque, è il 
rapporto tra il numero di firme raccol
te e quello delle bollette effettiva
mente autoridotte, che indica come 
la firma non significhi in questo cas{) 
un impegno morale o comunque gene
rico, ma una diretta 'Volontà politica 
di prendere -parte a 'questa lotta. Co
me era prevedilbile è tra gli operai 
c'he la raccolta di firme riscuote più 
consensi: solo nelle fabbriche me
talmeccanicha , infatti, 22.000 operai 
si sono già impegnati ad inviare il 
c·onto corrente con l'importo dimez
zato, 6.000 firme giungono dai quar
tieri , le altre da ,diverse categorie 
operaie. I dati sono ancora p'iù signi
ficativi se consideriamo che, dei quin
dici « gruppi di lavorazione" in cui 
è difesa dalle aziende el·ettriche ·Ia 
città di Torino, solo cinque, per ora 
sono state «coperte" .dall'autoridu
zione . Per esempio, solo In questi 
giorni stanno arrivando i ,primi conti 
correnti della zona delle Vallette, do
ve l'adesione si prevede plebisci
taria. 

laio 1.000, Peppe o' pustino 500,Ra
fele o' currto 200, Gino studente 300, 
Vincenzo operaio 500, Totonno bec· 
chino 500, Gennaro 200, libero C. stu· 
dente 250, due compagni studenti 200, 
Tonino T. 150, Giovanni P. 200, Fer
dinando T. 300, Salvatore D.G. 200, 
Marocco del PDUP 500, Pasquale 
o' salumiere 1.000, Bolognino E. 100, 
Moricone impiegato 250, Ciro o' par
rucchiere 300, Minopoli 300, Marroc· 
co 350, Vincenzo D.P. di'soccupato 
200, Alberto P. 250, Esposito G. 100, 
Ciro S. operaio 200, Giovanni o' riccio 
cantierista ' 1.500, Franco o' cadavere 
100, Antonio F. 150, Enzo S. 250, To
.nino 100, Maurizio F. 150, ,Franco F. 
operaio 200, Franco o' chiò 2.000, Bru· 
noC. 100, Salvatore E. 150, Ciro C. 
150, Gennaro o' russo 200, Festa 500, 
Gianni 500, Enzo 500, Ciro 300, Gras
so 300, Rafele R. 1.000, tre compagni 
studenti 300, Gennaro o' barrista 200, 
Di Francesco 500, Renato disoccupa
to 1.000, Vincenzo R. 300, Learco M. 
100, Mino operaio telefoni 200, An
tonio S. Olivetti 1.000, Matrone 250, 
Alfredo P. dell'Alfa 500, Esposito 
500, Gennaro scè scè disoccupato 
500, Vincenzo o' rivoluzzionario 500. 
Sede di Verbania 48.000. 
Sede di Reggio Emilia 100.000. 
Contributi individuali: 

Nando Pid 5.000: Dario delfOCML -
Foggia 1.000: Abramo _ Brescia 10 
mila: due compagni . Mola di Bari 
2.000; Diego e Nicoletta - Varese 30 
mila: Luca - Roma 1.000: Valeria e 
Angeia - Pontedera 10.000: Ciro - Na
poli 2.000: tre compagni - Napoli 
4.600; Antonio - Messina 500: N.A.L.
Pisticci 6.000; un lettore 58enne - Mi
lano 2.000: N.C. Pid 3.000; compa
gno PCI _ Reggio Emilia 2.000: Pino 
A. _ Sesto S. Giovanni 1.000. 

Totale L. 1.460.295: totale prece
dente L. 26.931.150: totale complessi. 
vo L. 28.391.445. 

31 MILIONI ENTRO 
IL 31 OTTOBRE 

RIEPILOGO 
SOTTOSCRIZIONE 

PERIODO 1/ 10 - 31 / 10 
THENTO 891.270 
BOLZANO 332.000 
ROVERETO 200.000 
VERONA 143.000 

Totale Trentina Alto Adige 
ViENEZIA 
MANTOVA 
SCHIO 
TREVISO 
TRIESTE 

1.566.270 
655.525 
206.600 

5.000 
207.000 

64.500 

Sabato 2 novembre 1974 

Torino - SIGNIFICATIVE INIZIATIVE 
DI LOTTA IN DIFESA 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL SALARIO 

'L'attacco generalizzato all 'occupa
zione e al salario, attraverso cassa 
integrazione e licenziamenti, che toc
ca in questa fase non solo il ciclo 
dell'auto ma anche, con violenza, il 
settore tessile, trova in questi gior
ni, da parte degli operai delle picco
le e medie fabbriche più direttamen
te colpite, una forte risposta. 

Le notizie più recenti riguardano la 
Elma di Rivalta (fabbrica di fari), do
ve, dopo una settimana di cassa inte
grazione, il padrone ha richiesto ben 
50 licenziamenti (su 200 operai); .e 
la PRE.PA, di Moncalieri, una picco· 
la fabbrica di stampaggio di partico
lari per auto dove sono stati richiesti 
20 licenziamenti. Lunedì e martedì la 
PRE.PA :è rimasta bloccata per tutta 
la giornata da uno sciopero compatto. 

Anc'he la Ulma di Beinasco (gruppo 
ITT) è entrata decisamente in lotta 
contro la cassa integrazione : lunedì 
sera gli operai hanno occupato lo 
stabilimento, proclamando l'assem
blea permanente che continua tutto
ra. 

Buona parte degli impiegati ha ade
rito alla lotta e parteCipato alla oc
cupazione, c'he sarà tenuta sino al 
rientro della cassa integrazione (al. 
meno a 32 ore). 

Gli opera( della Cromodora hanno 
eretto giovedì una tenda in piazza a 
Venaria, a sottolineare e pubblicizza
re la loro volontà di lottare contro il 
provved'imento padronale (l'azienda è 
di diretta proprietà lFiat); anche ai'la 
Cromodora lè stata tenuta un'assem
blea aperta 'per la zona alla quale 
ha parlato applauditissimo, a nome 
di L.C., il compagno Franco Plata
nia_ L'intervento alla Vignale-ford, 
per la quale la direzione americana 
ha annunciato la chiusura fin dalla · 
fine di novsmbre '(contro i ben preci
si accordi di garanzia Gella occupa
zione) la settimana · scorsa la fabbri
ca è rimasta per più .giorni bloccata 
con presidio dei cancelli; da lunedì 
gli operai sono passati alla lotta ar
ticolata con autolimitazione della pro-

UDINE 214.750 

Tot. Veneto 1.353.375 
MltANO 4.692.25Q 
BERGAMO 739.100 
BIRESOIA 563.300 
OR'EMA 110.500 
LECCO 400.500 
NOVARA 97_000 
PAVIA 535.000 
VARESE 92.000 . 
VERBANIA 140.000 
CREMONA 20.000 

Tot. Lombardia 7.389.650 
TORlINO 2.086.615 
ALESSANDRIA 126.500 
CASALE 5.000 
CHIVASSO 30.000 

Tot. Piemonte 2.248.115 
GENOVA 188.500 
IMPBRI,A 11.000 
l ,A SPEZIA 40.000 
SARZANA 1'67.500 
SAVONA 44.000 
SANREMO 8.000 

Tot. Liguria 459.000 
BOLOGNA 1.355.000 
RBRRA:RA 10.000 
MODENA 264.900 
REGGIO EMRIA 153.000 
'P:ARMA 150.000 
if':IAOENZA 85.000 
FIDENZA 174.400 

Tot. Emilia 2.192.300 
FORLI' 226.000 
l'MOLA 85.000 
CATIOLICA 101,000 
RAVENNA 675.000 
RICCIONE 180.000 
RIMINI 68.000 

Tot. Romagna 1.335.000 
P:ISA 487.500-
CARRARA 30.800 
CECINA 90.000 
GROSSETO 69.500 
LIVORNO 80.000 
LUCCA 30.000 
MASSA 106,500 
PIOMBlNO -117.000 
PONTEDEHA 24.000 
SERAVEZZA 46 .900 
VIAREGGIO 150.500 
BMPOL.:l 15.000 

Tot. Toscana Litorale 1.247.700 

FI~ZE 873.000 
AH O 122.500 
MONTEV.ARCHI 68.500 
PlISTOIA 86.000 
PlRATO 133.000 
S. GIOVANNI 26.000 
SIENA 181.000 

Tot. Toscana 1.490.000 
PERUGIA 133.865 
FOLIGNO 6.000 

duzione. I cancelli rimangono presi
diati. 

Va segna lato intanto il duro e pro
vocatorio atteggiamento tenuto dai di
r igenti dell 'azienda nella riunione di 
ieri in prefettura. u La ,fabbrica va 
ch iusa" ha ribadito la direzione ai 
s indacati. 

Per que l che riguarda il settore 
tessile. al la 'Magnoni e alla Guter
mann di Pinerolo si sono aggiunte in 
questi .giorni il Vallesusa, che ha 
messo in cassa integrazione quasi 
1.500 dipendenti (su un totale di po
co più di 3.000) , e la Remmert di 
San Maurizio Canavese-Cirilè, che ha 
r idotto l'orario, a 24 ore, per metà 
de i suoi 1.100 dipendenti. E a Tori
no la Juvenilia che ha messo a cassa 
integrazione tutti i 250 dipendenti, il 
tappetificio Parracc'hi, 300 in cassa 
integrazione su 700, e la GeneraI Mo
de,50 su 380 . 

'La gravità di questa operazione 
può essere compresa meglio se si 
tiene conto che l'attacco padronale 
sta colpendo in modo durissimo e 
« privilegiato» il Canavese: .gli sta
bilimenti più drasticamente ridimen
si{)nati dalla cassa integrazione e dai 
progetti di ristrutturazione, sia della 
Magnoni che della Valle Susa sono 
in questa zona, così come quelli del
la Remmert. E' un intero tessuto pro
duttivo che viene messo in crisi, nel
la provincia di Torino come nel biel
lese (dove, dal l 'in izio di settembre , gli 
stabilimenti a cassa integrazione so
no più .di 200), da una ristrutturazio
ne generalizzata, c'he avivene, va sot
tolineato, in una 'fase di compelssiva 
ripresa del settore. 

Gli operai della Remmert colpiti da 
cassa integrazione hanno continuato a 
presentarsi in fabbrica nei giorni. di 
sospens ione. Venerdì hanno tenuto 
un'assemblea in fablbrica . !lunedì la 
lotta contro la cassa integrazione è 
stata sostenuta da un compatto scio
pero a cui hanno partecipato anc'he 
tutti gli operai non colpiti. Va avan
ti intanto l'autolimitazione della pro
duzione; 

SPOLETO 38.500 

Tot. Umbria 178.365 
ANCONA 28.000 
Ascbu 15.000 
FERMO 21.000 
MA,CERATA 65.500 
PESARO 130.000 
SENIGALLIA 44.700 
S. BENEDETTO 118.900 
TOLENTINO 15.000 
URBINO 17.000 

Tot. Marche . 455.100 
PESCARA 187.000 
GIUUANOVA 90.000 
LANCIANO 31.500 
L'AQUILA 72.000 
NERETO 118.000 
TERAMO 6.500 

Tot. Abruzzo 505.000 
CAMPOBASSO 18.500 

Tot. Molise 18.500 
ROMA 2.872.495 
ALBANO 20 .000 
OIVIT AVECCH lA 10.500 
PALESTRINA 14.000 

Tot. LaziO' 2.916.995 
. NAPOLI 891.950 
NOCERA 55.000 
SALERNO 175.500 

Tot. Campania 1.122.450 
BAHI 130.000 
BRINDISI 30.000 
LECCE 64.000 
MOLFETIA 128.000 
MONTES'ANTANGELO 12.350 
POTENZA 35.850 
TARANTO 85.000 
S. GIOVANNI ROTONDO 3.000 
TAURISANO 50.000 
TR-ICASE 6.000 

Tot. Pugl ia e Basilicata 544.200 
CATANZARO 2.000 
COSENZA 60.000 
CROTONE 16.500 

Tot. Calabria 78.500 
PALERMO 147.955 
AGRIGENTO 3.000 
CATANIA 32.000 
COMISO 20.000 
MESSINA 15.000 
POZZALLO 16.000 
SIRAOUSA 40.000 

Tot. Sicil ia 273.955 
SASSARI 66.000 
IERZU 50.000 
IGLESIAS 8.000 
OLHIA 20.000 

Tot. Sardegna 144.000 
Contributi individuali 2.872.970 

TOTALE 28.391.445 
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TORINO !Si è 
questa 

aperto il salone 
crisi dell' auto? 

dell' automobile. 
Manifestazioni Ma " cose 

MISTER FORD contro 
Kissinger 

CONTRO GASPARAZZO 
ROMA 
Sabato 2 

Primavalle - Mostra e comizi 
alle ore 17 a piazza Clementi. 
TI.1f.ello - Assemblea aperta alle 
ore 17 i n via Monte fumaiolo 
42. Garbate:J.la - Assemblea al
le ore 16 a,l lotto 55. S. Basi'iio -
ore 10 propaganda alla piazza 
de'I mel'lCato 'con giornale par
lato. 

Da quasi nessuno viene _oggi mes-
-sa in discussione l'oggettività della 
crisi dell'auto. Anche coloro, come la 
FLM, o le confederazioni, o il PCI, 
che contestano le decisioni della 
Fiat, lo fanno " a valle" del ricono
scimento dell'esistenza di una «gra
ve crisi ". 

Anche sulla natura di questa crisi 
poco o nulla viene detto, per cui la 
maggior parte delle persone pensa 
àd -essa -come ad una -crisi di merca
to; in pratica: le macchine non si 
vendono più; la Fiat - o chi per es
sa - ne ha prodotte troppe; non sa 
dove venderle e quindi deve diminui
re la produzione. Oppure (nel tentati
vo di rendere più globale l'analisi) 'si 
finisce per fare un polverone dove 
sono coinvolte le case ame"ricane, te
desche e -giapponesi in lotta con il 
proprio destino, da tempo in agguato, 
pronta a punire, tutto in un fascio, 
i facili profitti e il consumismo. L'uni
co risvolto per noi di questa c inter-

pretazione ", è ohe in Jtalia si dice: 
« così fan tutti ", e la Fiat mette in 
cassa integrazione, perché non è di
versa dagli altri. 

Lotta -Continua non si unisce al 
coro. Ridurre la crisi dell'auto agli 
stoccaggi, al calo delle vendite, ai 
piazzali pieni, ci sembra, da parte 
del movimento operaio, abdicare ad 
un proprio compito preciso, di chia
rezza politica. 

Noi non pensiamo che le grandi in
dustrie dell'auto siano in crisi, che 
abbiano difficoltà di mercato, che 
l'era dell'automobile sia finita. Pen
siamo invece che dietro le manovre 
delle più grandi multinazionali ci sia 
la constatazione della fine di un mo
dello di sfruttamento, attuato spe
cialmente in Europa occidentale e ne
g I i USA) ed un progetto di ristrut
turazione generale nei K paesi ma
dre" c'he, -se attuato, produrrà cam
biamenti qualitativi e quantitativi nel
la classe operaia. 

Il trasferimento della 
nel -terzo mondo 

produzione 

1) E' facile dimostrare ,con dati ac
cessibili a tutti, che le pi'Ù grandi 
multinazionali dell'auto in questi ulti
mi due-tre anni hanno -perseguito una 
politica di trasferimento della propria 
produzione lFrancia, -Italia, Germania, 
Gran Bretagna, Svezia, USA) verso 
i paesi cosiddetti sottosviluppati, che 
garantiscono la vicinanza ai nuovi 
mercati, e soprattutto un costo del 
lavoro (come salario e come garanzia 
di continuità e di elasticità della pro
duzione garantita da regimi in gene
re dittatoriali) -decisamente inferiore. 
In questi paesi, si chiamino essi Ar
gentina, Brasile, Spagna, paesi del 
Medio Oriente, o ,Pakistan, India ecc., 
si tende da subito. a massimizzare 
la produzione_ 

Perché questa scelta? In primo luo
go per la convinzione ohe i tassi di 
sfruttamento realizzati in Europa o in 
USA, lungo tutti gli anni 'IG{), nonso
no più reaHzzabili. In parole povere, 
i -padroni dell'auto hanno càpito che 
la tendenza a concentrare in 'Poche 
fabbriche -grandi masse di nuovi ope
rai, giovan., dequalificati, immigrati, 
dà lùogo non ad una cpntraddizione 
passeggera, ma ad uno scontro con
tinuo, giornaliero, costante, che non 
si potrà risolvere- a loro vantaggio se 
non con un'iniziativa altrettanto dura 
e graVida di conseguenze non pro
grammabili. AI modello della «mobi-

lità" della forza lavoro dal meridio
ne dall'Algeria, Tunisia, Marocco, Ju
goslavia, Turchia, si sostituisce allo
ra un processo inverso: quello del 
blocco (o comun:que del controllo se
lezionato dell'immigrazione), quello 
del decentramento dell 'unità produt
tive, quello della sempre maggiore 
repressione politica e del controllo 
politiCO sulle assunzioni. Fondamen
talmente, i padroni dell'auto cercano 
di fuggire dalla situazione che hanno 
creato, riconoscendo, con il loro com
portamento, che la nuova classe 
operaia ha finora vinto lo scontro. 
Una fase di lotta si è forse chiusa, 
con la classe vittoriosa. Ora se ne 
apre un'altra, ben più diffici,le certo, 
ma con la posta molto più ambiziosa. 

Esempi di questo processo se ne 
potrebbero fare a decine; dalla Fiat 
che scorpora, e Jnveste in Spagna, 
Brasile etc., alla Volkswagen che li
cenzia gli immigrati e progetta il tra
sferimento pressoché totale della 
produzione automobi'listica fuori dal
Ia Germania; alla Henault e alla Ci
troen che addirittura smantellano le 
fabbriche simbolo del maggio '6-8 e 
vendono i terreni; alla British -Ley
land che licenzia in patria e investe 
in -Spagna, alla Ford e alla GeneraI. 
Motors che, pur con previsioni otti
mistiche di merca-to, licenziano mi
gliaia di dipendenti. 

Ma la produzione 
continuo aumentò 

automobilistica 
, • e In 

2) Non esiste per ora una crisi di 
men;ato; intendendo, come è ovvio, 
i! mercato mondiale. La produzione 
mondiale di autoveicoli aumenta ver
tiginosamente di anno in anno. La ten
denza all'aumento (seppure con rit
mo calante) è prevista per i prossi
mi otto-dieci anni: do'Po, nessuno az
zarda previsioni. Esiste invece una 
saturazione tendenziale dei mercati 
dell'Europa capitalistica, di alcuni 
settori del -mercato USA, e di quello 
giapponese. Cosa che tutti sapevano 
dà almeno tre anni. 
.-' -Come hanno risposto le grandi ca
se? In primo .Il.)ogo aumentando spro
porzionalmente i prezzi di listino e 

-cercando di recuperare così i margini 
di profitti persi con il calo delle ven
dite e -a caus~ delle lotfe operaie; in 
secondo luogo, in una situazione cfi 
diminuztone di potere d'acquisto da 
parte dene masse popolari, orientan
dosi · verso un altro mercato, - ql!ello 

, della fascia bO,rghe,Se impiegatizia o ' 
-commerciale che dalla crisi non è sta
to toccato, o ha guadagnato. Questo 
fl3tt:o è più importante di una sempli
·ce fed acuta) indagine 'dr-marketing:_ 
è la fine dell'auto (in Europa) per le 
masse; dell'auto simbolo di benesse
re, e quindi dell'industria dell'auto te
sa soprattutto a favorire il mercato 
interno (con quello che comporta nei 
termini di sostegno di una economia 
di concessioni salariali). Anche quan
do vengono messi in commercio mo
delli utilitari, essi hanno ora un prez
zo tale da impedirne l'acquisto ai pro
letari, e si configurano piuttosto co
me « seconda macchina ". 

La Volkswagen è l'esempio miglio
re di come questo discorso sia -stato 
strumentalizzato; tutti dicono ohe l'a-

\ 

zienda è in crisi: in un anno ha subi
to un calo delle vendite del 20 per 
cento in Germania, ha licenziato 10 
mila operai (con meccanismi di con
senso formale), mette continuamente 
in cassa integrazione. Quali conclu
sioni se ne dovrebbero trarre? Che 
nessuno compra più i « maggiolini ". 
Ma è proprio il direttore della 
Volkswagen, Leiding, che ci tiene a 
dichiarare, in numerose interviste, 
che non è così: spiega che nel 1974 
si produrrà il .più alto numero di mag
giolini di tutta la storia dell'azienda_, 
principalmente grazie allo stabilimen
to braS'iliano, e c'he in Germania non 
conviene più produrre perché € im
pensabile « ripetere i tassi di produt
tività del decennio passato ". Spiega 
inoltre che ora si sta discutendo 
se impiantare o no un altro -stabili
mento all'estero, e che questo pro
blema conduce alla decisione se oh'iu
dere definitivamente o no la Volkswa
gen tedesca: Leiding fa capire che 
questo è problema di governi e non 
,di padroni. E intanto il governo 
porta da sei mesi ad un anno il sus
sidio di disoccupazione, temporanea 
0 - defin'itiva ... 

In USA, dove la produzione di giu
gno, lugliO e agosto è stata -fortemente 
rallentat.a da grosSii scioperi -alla Ford 
(officine di stampaggio di Chicag-o) e 
alla Generai Motors (stabilimento di 
montaggio di lord-stown), -i padroni 
dell'auto sono unicamente preoccupa
ti dei costi del I-avoro e della conflit
tualità. Per 'il mercato non hanno pro
blemi: la Ford ha addirittura fatto il 
più grosso investimento per a'utomo
biJoi dal lontano 1965. E prevede la co-

. struzione di un milione di automobili 
in pr'iù rn un anno. 

L'industria giapponese poi, di cui 
purtroppo si sa molto poco, viagg-ia 
su programmi incredibi-Imente ambi
zios'i si,a nelle sue fabb!1iche in patria 
sia in tutte queJ.1e all'estero. 

La cl'lisi del mercato i'nterno è dun
que solo un aspetto limitato e il più 
delle volte voluto. 

La vendetta 
dei padroni contro 
la classe operaia 
dell' automobile 

3) Queste due valutazioni ci condu
cono al problema della ristl1utturazio
ne. Innanzitutto è bene l1icordare i 
cambi-amenti (la ristrutturazione) at
tuata dal capitale defile più grandii mul
tinazionaHin questi ultimi anni. C'è 
stata da parte di tutti un'ac-cellerata 
tendenza a trasforma.rSli in grosse 
-compagnie finanziarie, a'd avere -in 
ognii momento l-a massima di-sponibi
Iità di ,liqU'ido e libertà di movimento. 
Nei paesi di origine si è assistito do
vunque ad una drastica diminuz.ione 

,degli investimenti {per ,lo meno nel 
settore di appartenenza) e ad un di
-r-ottamento dei capitali ve'rso altre de
stinazioni. In particol-are, tipi,ço d~ tut
te le multinazionali, è l'estrema Nber
tà nel disporre dei profitti f.attiin altri 
paesi. Per esempio, glli enormi pro
fitti fatti dalla Volkswagen 'in Brasile 
vengono reinvestiti nel Brasile stesso 
in ... « allevamento di bestiame ", che 
ci immaginiamo oltremodo reddit~zi-o. 

Ma come fare per recuperare 
almeno qualcosa della produttività in 
Europa o 'in USA? Fondamentalmente 
usando la « crisi» e agendo sul mer
cato del lavoro. Gli operai dell"ind'u
stri,a dell'auto in questi anni hanno 
fatto grosse conqui-ste, in fabbrica, 
contro -la prodUZione; in mi-sura mag
giore o minore si può affermare che 
dovunque Sii agiva -in una condizione 
del mercato del 'lavoro fondamental
mente saturo e con forti necessità di 
espansione produttiva: la classe ope
r.aia si è unita dunque su questi ter
reni, sulla lotta all'organizzazione del 
lavoro capitalistico, sulla lotta eguali
taria ed antigerardrica. La -lotta è di
la'g-ata. Lo stato attuale delle condi
zioni di lavoro in fabbrica è il risulta
to di queste lotte, non è una cosa og
gettiva, né una normale evoluzione 
delle cose. Che cosa S'ignifica allora 
ristrutturazione? Sigrl'ifica divisione 
della classe operaia, prinCipalmente 
tra -chi ha unla'Voro stabile e chi no; 
significa l'uso rica.ttatorio della disoc
-cupazione sugli occupati. Così si 'im
parerà - pensano i ,padroni - che 
-i tempi, i ritmi. gli organici, l'orario 
attuale, sono anche cose da cui si 
può tornare i'noi-etro. Che le automo
bil-i si possono anche produrre con 
tanti operai in meno. 

E' questa la vendetta contro la clas
se operaia che i padroni dell'auto 
stanno preparando. Ad essa hanno da
,to il 'nome di « crisi del-l'automobile ». 

(1 - Continua) 

ROMA - S. Basilio 
Sabato mattina propaganda e 

comizio al mercato. Domenica, 
ore 10,30, attivo alla-r'gato nel
la sede del comitato di quartie
re (vi a Fi lott>ra-no). 'Interverrà il 
compagno Franco 'lo'r-enzoni. 

Domenica 3 
Mon:temario - Mostra e comi

zi a piazza Guadalupe alle ore 
10. S. Basilio - ore 10,30 in via 
Filottrano attivo aperto d-i sezio
ne. Trullo: ore 11 'comizio '8 p~az
za Faro. Tufello - al,le ore 10 mo
stra a pi-azza Euganei. 

-Domenica 3 novembre ore 
10, al cinema Farnese, spetta
colo di canzoni rivoluzionarie 
cilene del gruppo « Karaxu ". In
gresso lire 1.000. 

Domenica 3 novembre ore 11, 
comizio al Trullo, in piazza Faro, 
organizzato dalla sezione di 
Lotta Conitnua e dal Comitato 
di lotta. 

Lunedì 4 
Lunedì 4 novembre dalle 17 

a,lIe 24, a piazza Navona', mani
festazione - spettacolo indetta 
dalla sinistra rvioluzionaria. 
Verranno proiettati audiovisivi 
su Kissinger. 

Partecipano: Pino Masi, Piero 
Nissim, Lucio Dalla, 'Ines Car- 
mona, Paolo Villaggio, Dodi Mo
scati, Paolo Ciarchi, Canzonie
re del Lazio, Alfredo Messina, 
Gruppo cileno « Karaxu ", Gian
ni Nebbios'i. 

Le tessere per la sottoscri
zione di li-re 500 sono in ven
dita alla li'breria feltrinelli, a"'a 
libreria Uscita e nelle sedi del
le organizzazioni promotrici. 

Martedì 5 

Martedì 5, ore 17 a piazza 
Esedra mani-festazione cittadi
na indetta da Lotta Continua, 
Avangua-rdia Operaia" PDUP per 
~I comunismo. 

TORINO 
Martedì 5, ore 17,30 in piazza 

Atibarello, manLfestazione con
tro Kissinger indetta da Lotta 
Conttnua, Avanguardia Operaia, 
PlDiUlP per il comunismo, AGLI, 
Partito Radicale, COOIOAS. 

SASSARI 
Martedì 5 sciopero generale 

delle scuole indetto da totta 
Continua, FGCI, MOVimento stu
dentesco, OCML. Concentra
mento alle 9 in piazza Univer
sità. 

Quartu (CagNari) 
II 3 novembre alle ore 11 in 

piazza S. EI·ena. 

Il nuovo modo di fare l'automobile esposto al salone internaziona
le di Torino. 

LOTTA CONTINUA - 3 

LE MASSE STUDENTESCHE E LA LOTTA CONTRO L'IM
PERIALISMO 

Perché si -sciopera 
nelle scuole il 5 novembre 

Sempre la mobilitazione antimpe
rialista ha trovato una vastis-sima ri
sposta tra le masse giovanili e stu
dentesche. I via,ggi di Nixon e dei 
suoi emissari in Italia hanno costan
t-amente incontrato la più calda e mi
litante acoglienza da parte di deci
ne di migliaia di studenti antifascisti. 

Ora, a Roma al1riverà Henry Kis
singer. Le masse giovanili e studen
tesche che si accingono ad occoglier
lo, unitamente a tutti i proletari co
scienti, sano insieme molto simili 
e molto dHferenti da que-fle ohe si so
no batf.ute in questi anni nelle st'rade 
delle città i-taliane contro i suoi pre
deoesso/1j e i suoi mandanti. Simili, 
perché sono mosse daNa stessa ten
sione ideare, dallo stesso sdegno e 
dalla stessa intransigenza morale; 
contro_ la ferocia ottusa, contro l'ar
roganda criminale delf'1mpero ame
ricano, ribellarsi è giusto, innanzitut
to. Ma a questa consa.pevolezza di 
essere profondamente nel giusto 
quando 1;;1 proprioa soUdarietà mi/,itan
te con gli oppressi di tutto il mondo 
diventa disprezzo e odio tangfbili e 
materiali per gli oppressori, si ag
giungono oggi nuove e più concrete 
ragioni. Non è, pertanto, solo per so
Udarietà internazionalista che chie
diamo agli studenti e ai giovani pro
leMri di scioperare e scendere in piaz
za il 5 novembre; è anche perché ri
teniamo ohe Henry Kfssinger 'riguar
di ciascuno di loro, di'rettamente e in 
prima persona, e costituisca molto 
di più di un simbolo giustamente odia
to e disprezzato; crediamo piuttosto 
che esso sia l'espressione, pienamen
te kienUficabile, di una politica -an
tistudentesca e antigiovanile fondata 
sulla disoccupazione di massa, suNa 
normalizzazione violenta, -sulla restau
razione defl'ordi'fl!3 capitalistico con
tro la ri'bellione delle grandi masse 

-'dei g;'ovani . 

Solo nel dopogue1'ra e nei pr'/1mi an
ni '50, forse, la presenza deN'imperia
lismo americano :in Italia è stata al
trettanto agg'ressi'V'a e così -brutalm,en
te manifesta. 1/ recente -viaggio di Leo
ne -negli USA è la conferma, peraltro 
ostenta.mente pubblicizzata, della di
pedenza del nosi1ro paese nei confron
ti -dell'economia statunitense. Ora, è 
mancanza di autonomia t-ra le cause 
princiopali deNa orisi economica italia
na e del suo caratt-ere strutoturale, è 
questa subordi-nazione del nostro mo
dello di sviluppo agli interessi dello 
~mpero americano, che esporta Co
stantemente in 1t1é1/ia inflazione rl
strutturazione e disoccupazione: .;J de
stino sociale di centinaia di migliaia 
di giovani è pesantemente determina
to dall'evolversi di una politica econo
mica che ha il suo cervello '8 Wha
shington; if loro -futuro di disoccu'pati 
e di precari, la loro miseria attuale e 
la mesohinità delle loro prospettive, 
è la conseguenza più direttfj di uno 
stato del mercato della forza - Ira
voro giovanile, i cui conno.tati ven
gono delineati a liveflo sov-rannazi'O-
naIe. ' . 

La brutale ipoteca posta da Ford, 
nell'incontro con Leone, sul manteni
mento del sostegno economico alla 
Italia e sulla sua più rigida integra
zione atrrnterno del mercato fmperia
lista, quindi, oltre a significare mas
siccio diritto di opzione sulle scelte 
politiche del nostro paese, si risolve
rà in una più stretta subordin'azione 
della nos.f:ra economia e in un accen
tuarsi del fenomenò di rovesciamen
to alf'esterno - sulfe fC Nazioni ami
che" - del/a crisi ame,;cana, dei 
suoi costi e delle sue lmplicazioni. 
Questo, in Italla, si esprimerà ad e
sempio, in un duro attacco alle- con
dizioni di vita e di occupazione dei 
settori di forza lavoro più deboli e, 
tra di essi, conseguentemente, sa
rà bersaglio privi/efliato l'occupazio
ne giovanile « quaHficata ", quello dei 
neodi-p(omati e dei neo/aureati, ap
punto. 

Ma - come prrma si diceva - lo 

PUGLIA E BASILICATA 

Sabato 2 novembre alle- ore 
17 a Bari in via 'Celentano 24 
attivo regionale 8'1~ar-gato _ ai 
simpatizzanti, sul Congresso Na
zionale -col compagno Calafato 
del'la Segreteria . 

MATERA 

Domenica 3 alle ore 18,30 in 
piazza Centrale comizio di Mi
chele Colafato. 

Sinnai (Cagliari) 

hl 4 novembre alle ore 14. 
lutti i responsabi'li regionali 

devono telefonare entro oggi al 
5895930 per comunicare le ma
nifestazioni già 1ndette. 

;mperiitlismo contemporaneo non ri
nuncia alle sue forme tradizionali e 
a quarantottesche» di gestione de/ 
proprio dominio. Il gran parlare che 
si è fatto sul consenso o meno da 
parte degli USA all'a apertura a/ 
PCI» non corrisponde -semplicemen
te alla tattica del a polverone ", e 
non è esclusivamente l'espressione 
di Ifélide interne alfa borghesia nazio
nale e internazionale; è, al contrario, 
uno dei modi in cui si manHesta lo 
stJra.potere imperialiSltico in Italia, il 
suo cinismo nel fare scempio di quel
la a sovranità nazionale» che non fa 
più parte ormai, nemmeno, dell'ar-se
naie ideologico della borghesia capi
talistica. L'egemonia statunitensB sul 
quadro politico e istituzionale italia
no è un muro contro cui si scontra 
/'iniziativa 'delle masse, la gabbia più 
solida del/a loro forza; sono un mu
ro e una gabbia pesantemente intac
cati e indeboliti, ma con i quali è 
necessario fare lucidamente i conti. 
Contro la prospettiva di una cc -svol
ta demooratica" nella gestione del 
potere in Ita/ia, Fanfani e -i suoi f:!ri
sti -epigoni hanno innanzitutto oppo
sto l'ostacolo delle «condizioni in
tetnazionali» e della « sicurezza» del 

- Mediterraneo. 
Questa «sicurezza" la conoscia

mo bene; è quel/a che ha portato 
al colpo di stato in Grecia nel 1967, 
all'aggressività d-elf'.espansione sio
n/sta e che, più recentemente, attra
verso la guer.ra di Cipro, ha at-tenta
to gravemente ad ogni velleITà di neu
tralismo nell'area della NATO. Ed è 
la stessa concezione del/a fC sicurez
za» che guida, da 10 anni, tutte le 
mene e gli int.righi reazionari nel no: 
stra paese; è la .Stessa centrafe im
perialista che sta dief.ro ogni politi
ca antioperaia e anticomunista, alla 
«strategia della tensione" come a 
quella del terrore. E' innanzitutto lo 
imperialis,mo USA che si appone al
la richiesta delle grandi masse di 
tradurre anche su! terreno politico 
e istituzionale quella modifica, a pro
prio vantaggio, dei rapporti di for
za, che si è registrata, .fn questi an
ni, nei luoghi di produzione e -nella 
società. /I ricatto reazionario e golpi
sta e /' espressione nazional'e di quel
la minaccia bellica che gli USA agi
tano nel Mediterraneo, del loro per
manente attentato alla 'pace -e al/a in
d~pendenza dei ,popoti, della loro po
litica fondata sulf'agg'ressione e sul
la guerra. Sono gli interessi e le esi
ge-nze daJla strat-egia guenrafondaia 
degli USA ohe impongono aN'Italia 
il suo attuale apparato mi/itare e la 
fedele appartenenza alla NATO. Il ser
vizio di leva per decine di migliaia di 
giovani, ogni anno, è determinato in
nanzitut10 - nella sua durata, nella 
sua dislocazione, nelle sue condfz;oni 
tecniche e umane - dagli Interessi 
strategici del dispositivo militare del
la NATO; così come le condizioni di 
vita e di lavoro di vaste masse popo
lari, in dieci regioni italiane, sono 
pesantemente condizionate dalla pre
senza, sul terri-torio nazionale, di una 
trentina di basi mifitari del paotto 
atlantico. 

Ora, noi crediamo ohe la consapevo
lezza di tutto questo stia già maturan
do, senza rita-rdi e indugi, nella co
scienza delle masse giovanili e stu
dentesche: stia crescendo in esse, 
cioè, una ispirazione internazionalista, 
che trova il suo sostegno nefta ma-te
rialità dei rapporti di produzione e del
la divisione del lavoro a livello inter
nazionale, così come si manHestano 
quotidianamente dentro la orisi econo
mica italiana e d-entro il processo ac
celerato di peggioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro delle mas
se. La tensione ideale, çomponente 
decisiva di ogni scelta di cla-sse e di 
ogni milizia comunista, trova un suo 
consistente re~roterra e una sua con
creta ragione nel/'immiseramento pro
gressivo del destino 'sociale, umano 
e culturale della gran pa.rte dei gio
vani. E ancora, la persistente minac
cia di una guerra di più vaste dimen
sioni nel Mediterraneo, la t-l'emenda 
esperienza cilena, le manovre reazio-

. narie e goJ.piste in Italia, insegnano 
che qualsiasi futuro di più ampia de
mocrazia in Italia e in Europa e, con
seguentemente, 'qualsiasi possibilità 
di rovesciare lo stato di cose presen
ti, per forrdare una nUOva società e 
nuovi rapporti sociali, passa attraver
so la sconfitta dell'imperialismo sta
tunitense e della sua sezione italia
na. Henry Kissinger sa di trovare in 
Italia la comprensione e la solidarietà 
del/a Democrazia Cristiana e del par
tito del proprio agente locale, Tanas
singer. Henry Kissinger dovrà accor
gersi, a proprie spese, che le masse 
giovani'li e studentesche vogliono e 
praticano una più alta solidarietà in
ternazionalista: essa si nutre dello 
esempio di decine di mi'glia;a di com
battenti, spesso poco ,più che ragazzi, 
dal Vietnam al Cile, e S'i alimenta 
della certezza che è possibile vincere. 



4 - LOTTA CONTINUA 

PORTO TORRES 

Un · corteo di 3.000 operai spazza la SIR 
PORTO T. - Per la sm quel'ia di gio-

_ vedì è stata una giornata di lotta mol
to importante. Il volantino della FULC 
daval'indicazion.e di uscire dai can
celli alle 10 ma giunti sul posto i chi
mici hanno avuto l'amara delusione di 
trovare solo una parte degli edili e 
dei tnetalmeccanici: I·a direzione at
traverso un delegato aveva fatto spar
gere la voce che lo sciopero era sta
to rinviato. I cancelli erano chiuS'i e 
si è dovuto far ricorso aHa forza per 
portare 'in fabbrica gli operatori sin
dacali. 

Dopo pochi minuti di assemblea i 
tremila operai presenti decidevano di 
fare 'Uil corteo interno: le guardie che 
ne osfacolavano ·Ia partenza sono sta-

te travolte e si è iniziato un control
lo capillare per spazzare vi'a. tutti i 
crumiri dagli impianti. Dopo circa due 
ore il corteo è tornato a·i cancelli, do
ve ,s'i è deciso di prolungare lo scio
pero per i turnisti ei giornalieri. Nei 
prossimi giorni sono previsN altri scio
peri sia per la 'Vertenza naiionale che 
per quella aziendale. 

A questa dimostrazione di forza e 
di 'crescita politica degli operai della 
SIH S'i contrappone però la FUtC: la 
ipotesi d'accordo raggiunta venerdì 
stravol'ge infatti quelle che sono le ri
chieste operaie. 

La bozza che verrà pres·entata alle 
assemblee prevede per l'orario ·Ie no
ve e mezza squadre, con turnazione 

Occupazione ' di case a Pescara 
< 

PESCARA, 1 - L'altro ieri le fa
miglie proletarie di Rancitelli e di a1-
tre zone di Pescara hanno .occupato 
le case del nuovo quartiere dello IACP 
in via Sacco. 

t'occupazi·one, partita in maniera 
spontanea da 16 ,famiglie di Ranci
telli, molte dell·e Quali di operai e 
d'i edili, si è estesa a macchia d'olio 
e ora circa 96 appartamenti sono già 
occupati. ' 

Nella giornata di ieri i compagni 
hanno costituito un comitato di lotta 
composto dai delegati di scala che 

PREVISTA LA 
CASSA INTEGRAZIONE 

ALLA FIAT-SOB 
BARI - Alla Fiat SOB la direzione 

ha annunciato che metterà 'i 3 mi·la 
operai in cassa integrazione nei 7 
giorni lavorativi compres'i tra il 32 di
cembre eil 7 gennaio. 

Non ha ancora comunicato ,la noti
zia agl'i opeTaL 

sta cercando, anche se :per ora in 
maniera faticosa, di unire tutti gli 
occupanti. L'assemblea di ieri ha vo
tato una mozione in cui si ribadisce 
che la casa è un diritto di tutti i pro
letari, e che le autorità dovranno ga
rantirla per tutti, occupanti e asse
gnatari. 

'Infatti la notte scorsa lo IAOP con 
una manovra che vuole creare di
visione tra assegnatari e O'ccupanti 
ha dato le chiavi di due palazzine, 
non ancora occupate, agli assegna
tari che si sono subito istallati. la 
manovra di creare divis'ione è eviden
te, ma la discussione c'he si è svi
luppata tra i proletari ha contribui
to a chiarire il significato e gli obiet
tivi di questa lotta rigettando ogni 
divisione. 

I cO'mpagni ieri hanno distribuito 
volantini in al·cune fabbriche ed ora 
si tratta di spinger'e perché il CdF e 
i sindacati prendano ail più presto una 
posizione ·a fianco della lotta per la 
casa per 'costruire una solidarietà mi
IUante attorno agl'i occupanti e far 
diventare sempre più forte il moyi
mento di lotta. 

PADOVA - Il coordinamento dei soldati 
convoca un~assemblea studentesca 

PADOVA - Giovedì nei locali del
la FUM padovana SIi è ténuta un'as
semblea degli organismi studenteschi 
convocata dal coordinamento dei sol
dati pad-ovani. L'assemblea pres'iedu
ta ed introdotta da tre compagni in 
divisa 'ha visto ila partecipazione di 
oirca 50 soldati ed altrettanti studen
ti e rappresentanti delle forze politi
che e s'indacali. AI termine è stata ap
provata al'J'unanimità la seguente mo
z·ione degli studenti: «Di fronte al
"'attuale situazione pol'itica che, in col
legamento al peso della cl'lisi sulle 
spalle dei lav-oratori e dall'attacco di
retto ai livell'i di organizzazione e di 
oocupazione della classe operaia, ve
de 'l'-emergere di pesanti minacce 
eversive per la stess'a democrazia, ri
tentiamo fondamentale l'impegno e 11 
·controllo democratico di tutte le for
ze anti.fasciste anche sul·le f-orze ar
mate. Esprimiamo la nostra solidarie
tà al m-ov-imento dei soldati, ritenendo 
che l'obiettirvo dell'organizzazione de
mocratica dei ·soldati che oggi viene 
portato avanti possa essere un rea·le 
pronuncia-mento dell'iniziativa delle 
masse popolari e una garanzi.a reàle 
perii manten·imento' degli spazi de
mocratici per tutti. Ci limpegnamo da 
un lato a far nostro questo obiettivo 
e dall'altro a costruire all'int-erno del 
movimento degli studenti: 1) l'orga
nizzazione di assemblee tra gli stu
denti ,che partono per il serviztio mi
litare -come scadenza fis·sa degli or
ganismi di massa; 2) la capacità di 
farci portavoce delle i,stanze, delle 
mozioni, dei comunicati dei soldaTi 

VIGILANZA 
NEL TRENTI·NO·AL TO ADIGE 

Tutti i compagni e gli antifa
scisti della regione sono invitati 
a 'rifiutare qualunque sorta di 
rapporto con tale Giorgio Paoli 
di Levico. 
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nei confronti del movimento e della 
cl'asse operaia. 

'In occasione dell'a'r'rivo del com
-m e s'so vi·aggiatore dell'imperialismo 
USA, Kissin:ger, 'in 'Italia, a·Winterno 
della mobilitazione per i·1 disimpegno 
internazionale s·u -una area ben più 
vasta del IMediterraneo sosteniamo 
le 'lotte dei soldati. 'Facciamo del 4 
novembre, « festa de'Ue FlF . .AA. ", una 
giomata di lotta per un'a effettiva de
mocrazia nelle caserme. Contro 'le ma
novre -antidemocratiohe ohe passan-o 
per le forze al1mate: II·ibertà per Mi
chele Teela! A fianco dei 'soldati pe·r 
l'or-ganizzazione de'mOlC·ratica dei sol
,dati nelle caserme! 

Violente reazioni 
israeliane 
alle \ decisioni di Rabat 

Dopo le decisioni del vertice arabo 
di ·Rabat, che ricon-oscono nell'OLP 
l'unico -ralppresentante leg'ittimo dei 
Palestinesi, e i·1 diritto alla creazione 
di uno stato :palestinese in Cisgior
dania, 1e reazioni israeliane sono sta
te al tempo stesso Violente e impau
·rite. 

Ieri ,c 'è stata una nuova incursione 
in Libano. Oggi sia il ministro della 
Informazione Yariv C'he il primo mini
·stro -RaQin hanno 'ribadito che Is·rae
le -non accetta di negoziare con i 
« terroristi" dell'OLP; «e -nemmeno 
con Hussein - ha agg·iunto Ha:bin -
se -d-ove'Sse fare da mediatore JPer con 
to deiII'OLP". Il giornale di Tel Avili! 
« Haaretz " , intanto, ha .fatto sape
re oh-e 'Ra'bin e Afolon hanno ufficial
mente comunicato la posizione di 
Israele a Washington . la paura di 
essere « tradi.ti » da Kissinger ·è gros
-sa neicirco'li sioni'sti, e ha gi·à pro
dotto la 'mobilitazione di tutta ~ a lob
by ebrai,ca negli U.S.·A. -Per il 13 no
vembre, giorno in cui dovrSibbe ini
zialè all 'ON'U il dibattito sulla Pa, 
lestina ·con 'la pre'senza defol'OLP, è 
stata convocata una mani.festazione 
s·ionista davarrti al Palazzo di Vetro, 
a cui dovrebbero par.tecipare mi
gliaia di ebrei provenienti da tutti 
gli Stati Uniti. La ma-ni,festazione, in
detta per protestare contro la pre
senza dei ,« terroristi palestinesi ", 
e acui paroteci,pera-nno fra gli altri i 
senatori Javits e Ja:ck-son , vuole so
prattutto essere un monito perché 
l'Amministrazione -a'bbandoni l'attua
le politica di « equidistanza II ·in Me
dio-Oriente. 

uno- uno- tre- tre-R'r-due-due-R; per 
gli appalti la concentrazione di tutti 
gli operai del·la manutenzi-one ordina
ria in un'unica impresa appaltatrice, 
con buona pace di quanto previsto dal 
contratto aziendale di aprile: elimina
zione effettiva degl i appal'N. 

ROMA 

Grave provocazione 
contro uni avanguardia 
del Policlinico 

Giovedì 24 ·è stato arrestato il com
pagno Oaniele Pifano, avanguardia 
di lotta del Policlinico. ,La provoca
zione contro il compagno 'Dani'e'le oh-e 
vuole colpire la rlu·ra lotta che i la
voratori del Policlinico stanno por
tando avanN da circa un anno per 
I·a 'regiona'l'izzazione del-l'-ospedale, è 
ancora più grave pe'r il mO'do i.o oui 
è stato effettuato "'arresto: una 
maochina con pol·izi-otti in borghese 
ha bloClCato la moto dell compagno 
davanti al Poli.clinico 'costringendolo 
a scendere e sequestr,andolo. Le 'im
putazioni gravis:s'Ì-me di danneggia
mento, oltraggio e 'resistenza a pub
blilCo uffi'ciale, oooupazi-one e as·sO'c·ia
ziO'ne a delinquere si riferiscono ad 
una lotta 'dello S'C-orso settembre 'Per 
ottenere 'l'asilo nido per i figli delle 
dipendenti dell'ospeidale. -La risposta 
all'arresto di -Daniele è stata imme
diata e continua: cortei interni, as
semblee, manirfestazioni davanti a 'Re-

, g'ina Coeli. Dipendenti del PoliiCIinico 
si sono ar1ìdhe recati ,alla Procura del
la Repubblica per autodenunciarsi, in 
solidarietà con Daniele. 

Forniture di grano. 
ma non di armi 
degli USA al ' Pakistan 

Dopo averli rifiutati all"lndia - se
gno evidente delle affatto positive 
conclusioni dei colloqui avuti con i 
dirigenti di Nuova Delhi - il segreta
rio di stato american-o Henry Kissin
ger ha deciso di concedere aiuti ali
mentari in grano per centomila ton
nellate al vicino Pakistan. AI termine 
del suo incontrocO'n ·i I p~esidente AI i 
Bhutto, il commesso viaggiatore del
·l'imperialismo ha detto che la sua vi
sita in Pakistan « è stata molto utile 
e ha contribuito a rafforzare i legami 
già -stretti che esistono fra -glli Stati 
Uniti" il paese -ospite. Nonostante le 
forti pressioni del governo di Rawal
pindi in questo ·senso, tuttavia, Kis
singer ha rifi'utato di appogg·iare la 
richiesta per una eliminazione del
l'embargo sulle armi, decretato dagli 
USA nel 1965 in seguito alla seconda 
guerra indo-pakistana. L'unica conces
sione data ad Ali Bhutto è 'stato l'im
pegno a «garantire le fronNere» in 
caso di aggre'ssione sia da parte del
l'-I-ndia che da parte dell'Afghanistan. 

Con la visita a Rawalpindi è termi
nata così la , « missione di pace» del 
segretario di stato USA nell'area sud· 
asiatica e dell'.oceano lindiano, intra
presa col chiaro scopo di impedirvi 
una estensione dell'inHuenza sovieti
ca. 

VARES,E - Una "pro
testa" dei detenuti 
antifascisti 

Nel carcere di Varese ieri 'Sera du
rante rora della televisione è ." spa
rita improvvisamente" I.a luce: tre 
fascisti, -Di Giovanni, Zani, Tedesco 
sO'no ·stati pestati dagli altri detenu
ti e hanno dovuto farsi medicare in 
infermeri·a. 

Costoro erano stati arrestati nel 
corso di un 'indagine sulle trame ne
re scoperte nel Varesotto; sembra 
C'he Di Giovanni sia anoh-e implicato 
nella strage -d i -BreslCia. 

GE'NOVA 

Venerdì 1 novembre, ore 9 
in sede centrale {!Piazza Vigne 
6) riunione regionale respon
sabili scuola. Ordine del gior
no: decreti delegati, sciopero 
del 5 novembre. 

Alle 15, riunione dei 'respon
sabili politici delle sed i d i Ge
nova, Chiavari, ,La Spezia , Sar
zana, Savona,. ,Imperia, Sanre
mo sul congresso. 
Milano 

VIETNAM 
promette 
dollari e 

- Ford 
a Thieu 
preghiere 

Il ,presidente Fond con un telegram
ma inviato al boia Thieu i-n oocasio
ne -de'Ila fe'sta nazionale del 1° no
vembre (anniversario ceWassassi
nio 'del dittatore Oi·em esegui,to dalla 
CIA e ordinato da Kennedy ·nel 1963) 
ha eS/presso il «sostegno continuo 
del popolo americano al governo e 
a,1 popolo della Repubbli'ca .del Viet
nam per la loro volontà di resisten
za glll'aggressione e la loro 'ricerca 
di una pace giusta e durev-ole " . «Noi 
preghiamo - conclude IFord - che 
quest'anno sia Wl anno 'di pace per 
il v·ostro popolo ". U.n messaggio ohia
ro 'che espr·ime la rinnovata volontà 
degli imperialisti di soccorrere ildit
tatore di Saigon sempre più awi811:o 
verso la catastrofe definitiva. Thieu, 

. dal canto suo, oggi ha parlato per più 
di mezz'ora davanti alla radio e alla 
TV praferen'do, come 'sempre, minac
ce contro tutti cOli oro che si oppon
gono a'lla sua criminale politica. Par
ti·colarmente duro è stato nei confron
ti ,di quelli IChe appoggiano la ,creazio
ne -di una « terza !forza politi'ca ", come 
sanc·ito dagli ac·cordi 'di Parigi del '73. 
Evitando di rispondere a t'utte le ac
cuse di corruzione ·Ianciate contro il 
suo regime e lui stes·so e'gli ha mes
so in guardia i suoi 'compatrioti contro 
« ·Ie -manovre tendenziose di propa
ganda" e «,le aocuse dei comunisti e 
dei loro valletti ". 

ARGENTINA -Ucciso il ca
po della polizia federale 

Nonostante la feroce repressione 
del governo, che non e'sita a ricorrere 
anche al·I'arma « illegale" delle ban
de assassine fasciste dell'AAA, la re
s'istenza armata continua ad as·sesta
re duri colpi al nemi'co ;in Argentina: 
oggi il capo della polizia fede'rale Al
berto Villar è morto a seguito di una 
esplosione, assieme alla moglie, se
condo quanto riferisce ·l'agenzia uffi
coiale Telam. 

Anche se non è ·stata fornita anco
ra una versi-one 'uffi'cial·e del fatto, è 
quasi certo che si tratta di un atten
tato. 

Sabato 2 novembre 1974 

Prato - LA CONFERENZA PROVIN
CIALE DI ORGANIZZAZIONE DELLA 
FILTEA - CGIL PER LA MESSA FUO
RILEGGE DEL MSI 
Il 5 inizia il processo contro i compagni denunciati per an
tifascismo nella campagna elettorale del '72 

AI termine dei lavori della Confe
renza provinciale di organizzaZlione 
della FilteaJCGIL di F·irenze, è stata 
approvata all'unanimità una mozione 
che, a partire dal processo che -il 
prossimo 5 novembre vedrà 11 com
pagni (in prevalenza di Lotta Conti
nua) imputati per antifascismo in re
lazione a fatti della ,lontana campagna 
·elettorale del 1972, afferma la piena 
solidarietà verso i compagni proces
sati e l'impe-gno a trasformare questa 
sca,denza repr·ess'ivain un momento 
di chiarificazione e di ' rila-noio della 
iniziativa antifascista verso 1'0 sciogli
mento del MSI e la e-puraziO'ne dei 
funzonari fasoisti e golpisti dai verti
ci del·lo stato. 

Già apP'rovata dai ·consigli di fab
brica e dagli operai della Banci, Raz
zoli, F.li Franchi, Filatura Fantafill, Ri
finiZlione S. Paolo, Lanificio Gori, Can
tiere Edile Spina, la mozione dice: 

« Per i I 5 novembre è ftssato 1-1 
processo per i .fatti dell'S aprile 1972 
avvenuti nel corso di un comizio del 
fascista Michelacoi: 11 compagni sa
ranno processati, con imputazioni mol
to gravi, (turbamento di comizio, vio
lenza privata, radunata sediziosa, le
sione e resistenza a P.U.) e 'rischiano 
condanne pesanti. Sono colpevoli sol
t8nto di aver manifestato le loro con
vinzioni autenticamente antifasciste 
quando non sono stati addirittura ac
cusati sulla base dE'Jla pura e sempl-i
ce appartenenza a movimenti politici 
di sinì-stra. 

Oggi si vuole cel·ebrare il pr-oces
so, mettendo sotto accusa l'antifa
scismo 'dopo due anni in cui sono e
merse con chiarezza le matrici e ·Ie 
responsabilità dei fasci·s'ti nella stra
tegia del·la tensi-one che da,Ila ·strade 
de'I '69 a Milano all'attentat-o di Bo
logna all'omi·ci-dio di lamezia, insan
g'uiona l'lta.f-ia. In cui è emersa la fun
zione 'de'I MSi come centrale politica 
organizzati,va di tutte queste impre
se, in cui vengono a-11'aluce ·Ie dimen
si,oni di un progetto apertamente an-

tidemocratico che dal M'SI sale fino 
alci alte geral"chie 'de:II'esertcito, ai 
cOl"Pi separ.ati delll-o stato. 

In questo quadro il tentati'Vo di 
·colpire nell-e file del movimento an
NfasiCÌsta, deve essere denunciato con 
fe'nmezza in un momento in cui più 
opporotuno sembrerebbe il massimo 
di impegno, da parte -de~la magistra
tura, nelle inchieste sugli eSlpOnenti 
missini ohe, anohe nel·la ·nostra zona, 
non sono certo estranei -alla trama e
versiva, come dimostrano i recenti 
attentati awenuti a Vaiano, a Cale·fi
zano, i ·riil:rovamenti di a·rmi. 

Per questo, in OIClCasione del proces
so contro .gl-i 11 antilfas-cisti la c-on
ferenza -provinciale della Fi Itea-CGlil, 
riunita a Prato, eSlprime tutta la pro
pria solidarietà militante ai compa
gni processati, ribadisce jI[ significato 
profondo che la mobilitazione popol'a, 
re antif.ascista, a partire dal·la classe 
operaia, ha avut-o ·ininter·rottamente 
nel ,r'ispondere, smascherare e scon
figgere ,le prov·ocazioni della destra 
eversiva. 

IDichiara, propri-o per il sempre più 
dramma-tico peri'colo icostituito dalle 
attività apertamente golpiste del
le organizzazioni fasciste nel no
&tro paese, -di appoggiare ·e fa-re pro
pria la r·iohiesta della messà fuori 
legge de'I MSI e di 't'utti i gruppi fa
scisti (c-ome primo passo pe'r impor
re la epurazione dello stato dei fun
zionari fasci·sti coinvolti con ·Ie tra
me ner·e e golpi·ste di questi anni) ap
provata da 'decine di consigli e orga
nizzazioni sindacali. 

InVita la base operaia, i Ccl-F e i CdZ, 
le organi'zz,azioni sindacal·i del p-rate
se, tu.tte le forze pdliti'che, democra
tiohe e a'ntirfasciste, a prende·re posi
l'ione a sostegno dei compag·ni sot
to processo, a impegna-rsi praticamen
te ;per appoggiare e realizzare, con 
adeguati strumenti di legge, la -richie
sta ormai indilaziona'bi'le dello sciogli
mento del lMSl, come anche ·Ia- stessa 
cotituzione democratica sanc'isce. 

DALLA PRIMA PAGINA 
affermare la compatta volontà antim
,perialista della grande maggioranza 
della popolazione italiana, per soste
nere le parole d'ordine del program
ma proletario cO'ntro la crisi, cont·w 
il regime democristiano, contro i "i
catti reazionari, per funità e l'avan
zata politica del movimento di mas
sa. Alfa forza e alla d;sciplina m f1i
tante di questa mobilitazione noi la
voriamo; questa è la nostra responsa
bilità. Ciascun altro si assuma le sue. 

CONTRO KISSI-NGER 
singe'r rappresenta tra l'altro anche 
lo sporco ricatto deg·1i USA che es
sendo i primi produttori di beni ali
mentari nel mondo vogliono piegare 
con questo strumento tutti i popoli al
le proprie esigenze di domin'io e di 
espansione. 

Il consiglio di zona della CGIL scuo
la della s-econda e quarta circoscrizio
ne hanno approVlato una mozione in 
cui danno il loro appoggio allo scio
pero degli studenti e aderiscono a 
tutte le iniziative di lotta antimperia
lista che saranno promosse ricordan
do che il popolo italiano non tollera 
i I tentativo di rafforziare 1a dipendenza 
dell'Italia dalla NATO né al-cuna in
fluenza -esterna nei problemi del paese 
che 'si è sempre schierato a -fianco 
delle lotte dei popoli oppres·si dallo 
imperialismo. 

A Firenze, oltre allo sciopero gene
ra'le 'degli studenti al mattino, lot
ta Continua, jf PlDUP, -Avanguardia 
Operaia, hanno indetto per il pome
r·iggio una mani·festazione con l'i'nten
zione di por-si con spirito 'Unitario con 
l'iniziativa del PCI cne ha convocato 
per il 5 'un comizio in cui parlerà Vec
chietti; i-I POI però, con un comuni
cato pubbHcato o-ggi dal-l'Unità, ha 
annunciato che 1J comizio non sarà 
più contro le i'ngerenze straniere in 
ltalia, ma sulla crisi di governo. Con
tro questo tentativo di smi·riuire la 
portata e i'I significato di questa ma
nifeSitazione si sta SViluppando la pro
paganda -di 'questi giorni perché nelle 
piazze di Firenze ci sia la- presenza 
unitaria e IPiù ampia degli operai e 
dei 'proletari. 

A Milano, con una mozione del Co
mitato V'ietnam a cui hanno aderito 
un gran numero di org8n izzazioni e 
di forze poli1iche , è stata indetta per 
le 18,30 una maniifestazione in piaz
za -Duomo . AI mattino g,1i studenti, in 
sciopero, faranno dei ·cortei di zona 
per andare davanti al tutte le maggio
ri 'fa-Ijbri'ohe per propagandare ,la mo
bilitazione del pomeriggio. La ohia
rezza con cui nei 'consigli di fabbri
ca , nelle scuo'le e ·in tutti gli organi
S'mi di -base si è discusso di questa 
sca'denza fa prevedere una mobilita
zione ·di straordinaria ampiezza che 
a pug-ni con la proposta del PCI di fa
re una assemblea al ·chiuso e 'con .la 
assenza di Iqualsiasi iniz·iativa -da par
te dei vert:ici del sindacato. 
AI·la maniifestazione del pomerioggio 

hanno già aderito: la sezione ita'liana 
del Comitato Internazionale ,per sal
vare i prigionieri :poli!\:ici del Sud Viet
nam; 'il 'coordinamento dei Comitati 
Antifascisti milanesi; Lotta Continua; 
Movimento Studentesco; l'Organizza
zione Comunist'a Avanguardia Operaia; 
il Pa·rtito d'Unità Proletaria per il Co
munismo; Gioventù Evangel'ica di Mi
la.oo; -Liberazione ·e !Sviluppo; il Col
·Iettivo poliltiCo Università Cattdlica; 
il , Comitato nazionale contro il fasci
smo nel Mediterraneo. 

CONTRO LE SITUAZIONI 
DI CONTRABBANDO 
contro l'unità -delle masse, o piegato 
a giustifica-rne un grave arretramen
to politico; e le condi-zioni ci sono, 
nella coscienza operaia, nella forza 
del movimento, nelfa responsabilità 
delle sue avanguardie. 

Una cosa diciamo nettamen·t·e fin 
d 'ora : che le provocazfon; ci sono già, 
e sono in questo ricatto torbi'do che 
si fa pesare sul movimento, sulla stru
menta.fizzazione bieca che si intende 
fare dello scontro con la sinistra ri
voluzionaria per riequilibrare il con
trol/o di un apparato repressivo scos
so alle radici dallo smascheramento 
delle trame antidemocratiche, e sem
pre più insofferente e voglioso di 
tranre comunque una' -rivincita a sini
stra. Moralmente indecorosa, ma so
prattutto politicamente cieca, è l'il
lusione opportunista che ,dando spa
zio a questo sfogo reazionario, si pos
sa arginarne l'obiettivo, e impedirgli 
di picchiare nel mucchio, su tutto il 
proletariato, su tutta la sinistra. La 
storia di questi anni dovrebbe aver 
insegnato qualcosa. La provQcazione 
sta già nella decisione di alimentare 
a Roma un cfima da stato d 'assedio, 
di far aflluire un esercito supplemen
tare di 2.500 carabinieri, di tenere 
mobilitate le forze mi.litari, a partire 
dal/a divisione principale, i granatie
ri di Sardegna. 

Queste sono le cose: ognuno può 
giudicarne tranquillament·e. Quanto a 
noi, l'abbiamo fatto. " 4 novembre 
sarà in tutta Italia una scadenza im
portante per sviluppare la sensibilità 
di massa e la solidarietà proletaria 
col movimento antifascista dei solda
ti; con la denuncia e la vigilanza con
tro il partito del golpe; il 5 novembre 
sarà in tutta Italia un appuntamento 
di mobilitazione di massa, nelle fab
briche, nelle scuole. nelle strade, per 

IL SID 
to ... da una broochit-e cronica! 

Ufficialmente, il risel"bo della Sani
tà resta impenetrabile. Dichiarazioni 
'non se ne fanno, caso mai esami più 
meditati (per oggi è previsto un con
sulto medico) dovessero appurare che 
effettivamente 'l'infarto c'il stato. Mi
cel'i è piantonato da due carabinieri; 
l'avvocato Coppi che lo difende non 
ha ancora ottenuto dal giudi'ce il per
messo per un colloquiO, né 'Si vede 
perché dovrebbe essere conçeS'so con 
maggiore tempestività di quella riser
vata a tutti gli altri detenuti. In pre
visione dell"arresto, che era nell 'aria 
dall'ultima trasferta romana di Tam
bunrno, Mic~1i aveva pneparato una 
dichiarazione che misura tutta la tra
cotanza del personaggio: «Denuncio 
la procedura abnorme adottata nei 
miei confronti e grazie alla quale non 
so ancora per quale rag'ione veng-o 
aocusato; segnalo questa esemplare 
vi'Cenda al'l'opi·nione pU'lJbl'i-ca perché 
a chiunque ormai nel nostro paese 

_ può accadere di essere gettato ·in car
cere senza 'sapere perché ". 

Ohi Ipar,la dei sacri prinoipi morti
fi.cati e l'u-omo che attraverso i piani 
della cc Rosa dei venti e del MAR
SAM Il aveva preparato le lis,te di pro
scrizione per "'assassinio e 1a de
portazione ,di migl iaia di democ·ratici. 
E dietro la menz.ione 'dei sacri prin
aipi c'è, trasparente , - l'avvertimento 
minaccioso a quanti hanno da teme
re ,le sue 'ohi,amate di correo . 

E' certo ohe la li·quidazione dell'ex 
capo del SID, 'faciliitata dal ol ima di 
rissa selvaggia in casa democr,istia
na, non sarà un episodio lindolore. 
Nel ·climarovente 'del crak di reg'ime 
e del 'ri,catto che 'l 'accompagna, far
resto :di MiICeli -farà da detonarore per 
la riproduzione del « gioco del massa
cro " a ·Iivelli ancora più altJi. 41 primo 
atto sarà l ''intensifioazione del brac-c,io 
di forza per risolvere ·un di'segno lun
gamen-te preparato, que.llo 'defila ra
pina giudiziaria per neutra'lizzare tut
te le inchieste sul golpe. 


